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Q-BROBLEMIDÈib CLUB ALPIJKO) ;< 

QU^irrliE'QDALIli 
L a questione-della''timlto-]zitut);o.-,>a lui una "risposta, 

/ i!i-x...- _ • -,^-'_ tg^tg p}ù gije nel suo ar t i 
colo ^ «Malinconie passatiste» 
quant i ritengono che 11 C ! A . 
L debba essere l 'Ente dell 'àl-
pinisma' é non del semplice 
escursionismo;, vengono sen . 
z'altro qualiflcati di re t ro
gradi fermatisi alla" crinoli
na, ^di • nlùgugnatori e soste
nitori di tesi ormai sorpas
sate, di " utopisti, misoneisti 
(e -clii rpiù ne ha,- p iù n e 
riletta).^ ' . . ! . . , . . ' .'i ì 
- t'escùrsi'ónism'o, secando 
quell 'articolo," 'è " " la ' ' forma: 
moderno- dell'alpinismo '-per-| 
chè^oggi Ja .modo,impone lo 
spòn(U. massa; per cui se ' l e 
società di canoftaggio non e-
scludono • coloro che", s'ac
contentano di u n a . vogatina 
tra due ponti, se le società 
calcistiche accettano . come 
soci quanti, pur non giocan
do al calcio, tifano per la 
squadra seguendola nelle 
sue 'pa r t i t e , anche il C.A.L 
deve — pe r essere moderno 
— aprire i bat tent i a quanti 
ritengono di fare dell 'alpi
nismo valicando dei colli o 
raggiungendo punte di scar . 
sa difficoltà. 'Sarebbe ana^^ 
cronistico par lare di selezio-
ne nel tempo in cui telefe-
riche, slittovie, " seggiovie, 
ecc., rispondono all 'anelito 
del popolo che b r ama di pe
net rare nell ' intimità della 
montagna. 

Codesta " ' apologetica " ed 
appassionata difesa dell'e-
scursiònismo me t t e in mag-
gior, rilievo ed evidenza prò-
prio le ragioni essenziali del 
dissenso. Penne ben più ro 
buste della mia ' hanno d i 
mostrato che l'alpinismo 
non è -̂ e non può essere 
sport di massa; che per di
ventare alpinisti è necessa
rio chiarire le basi etiche 
che ' n e formano la ragione 
indistrutt ibile; . che l 'alpini
smo è un atto di solitaria in
dividualità e. non ammette 
di _essere ricondotto..ad una 

zione (quantitativa o,' a l m e 
no, qualitativa) dei, soci ^ del 
soci ,del C.A.L è stata.trat-^ 
t a ta da « Lo 'Sca rpone » ,già 
qualche anno fa; recente
mente ha avuto luogo la.np,-^ 
t a polemica t r a la tesi l i 
bera le del.' dr. • Bertarél l i ' e 
quella, restrit t iva, delle Se^ 
zioni p iemontes i ' r ipor ta ta , in 
u n mio" articolo pubblicato 
eu queste colonne il:-16,-feb-
tjraioilsòno-^seguiti gli iscrit-^ 
t i di • Virigli© (numero '-'del 
16 marzo) e di P rada ' (nume-

, ro .deL. l Ì . -apr i le ) accompa
gnati dalle ^opinioni d i vari 
eocL-""̂  " ' ' '^,\ 

In argomento s i ,è proriun-^ 
ciato anche il Consiglia Cen
t r a l e del C.À.L che, in data 
6 marzo, ha -approvato un 
ordine del giorno, nel quale 
si espr ime l'opinione unan i 
m e che « i n armonia alle 
tradizioni del C.A.L,si deb
ba mantenere all 'attività dei 
var i organi carottere alpini
stico, eliminando manifesta
zioni esclusivamente escur-
ttonistiche ». 
- Da ultimo Lo Scarpone 
del 1 ' giugno ci ha fat to co
noscere 11 pensiero degli a l 
pinist i s tranieri sull ' identi
co problema.. I l «Cl imbers ' 
Clubj», a t t raverso i l -suo se
gretario F» H . Keenlyside, 
propone addiri t tura u n a l i
mitazione ne l numero dei 
soc i , (sebbene tale numero 
raggiunga la', cifra, che a 
noi appare irrisoria, di ap 
pena 480 persone), restando 
cosi nella più ortodossa t r a 
dizione dell'alpinismo ingle
se: u n club richiede "an le
garne personale t ro i soci, 
che non può sussistere se la 
associazione si estende, ad 
un numero troppo al to di 
persone, se si allarga al mo
do del Club Alpino Svizzero. 

(Qui dobbiamo necessaria
mente aprire una parentesi . 
L'Alpine C l u b , d i Londra è 
sorto da un pranzo sociale e 

rs,1é.S>o^sviluppctto,7C(»nj; -ostii ^zi6n&'«xcal],atUydìTi^pinar\(a 
''tiptco club inglese: legame l 'abate Henry che ' là mon

tagna, quando si è in i>iù 
di t re , -cessa 'd i essere mbn-

personale t ra Varie persone 
che si dedicano alla stessa 
attività ed amano ritrovarsi 
in alcuni locali a loro esclu
sivamente destinati. Ecco 
perchè il numero dei soci 
dev'essere • limitato. L e as
sociazioni alpinistiche sorte 
in Europa hanno tut t 'a l t ra 
caratteristica e perciò il no-
m'e club non ' ei addice e 
n o n ' h a ragion d'essere. Noi 
l 'avevamo sostituito col no-
me di « Centro alpinistico 
i ta l iano», molto più appro-
pr ia to : purtroppo, pe r la 
mania di r i tornare frettolo-
samente al passato da cui ci 
slam fatti t rascinare dopo la 
guerra,, si è r i tornat i alla 
vecchia denominazione che 
non esprime'affatto il conte
nuto della nostra associa 
zione). ; * , • « 

' I l Club Alpino Svizzero, 
chiamato in causa, difende 
il suo modo di essere e di 
Vivere (analogo al nostro) e 
tut tavia si pone seriamente 
il quesito se debba consen
tirsi un aumento indefinito 
nel numero àel soci e se tale 
aumento non Unisca con lo 
sna tu ra re 11 contenuto e la 
finalità dell'associazione. 
' Poiché 'Vliiglio h a man i 
festato un'opinione ne t ta 
mente • contraria, debbo an-

quello consuetudinario. 
Anche t ra gli escursioni

sti vi sono persone animate 
da. questi sent iment i : ma 
ognuno vede che un escur
sionista di tal fatta é già 
un alpinista in fieri, è un 
fratello minore dell 'alpini
sta del quale condivide mol
te idee ed aspirazioni; sarà 
minuscolo nell 'estrinsecazio
ne della sua att ività mate 
riale, lina la sua att ività e-
tica è maiuscola e degna. 

•Nessuno ha mai preteso 
t h e alpinisti si- debbano 
considerare soltanto gli, ac-
cademici ed i cultori del se, 
sto grado:,si può accedere ad 
•una -modesta cima prealpina 
con spirito •" alpinistico, si 
può effettuare una grande 
impresa Con spirito non al
pinistico. • 

La massa degli escursioni
st i dimostra spiri to alpini
stico?. Questo è il punto e 
la risposta è pur t roppo n e 
gat iva : la massa è parente 
prossima degli e x dopolavo-

risii, frequenta l a .montagna 
a scopi gastronomici e fe 
staioli, si l imita per lo p iù 
ad ar r ivare dove il mezzo 
meccanico sopprime ogni 
sforzo — e ciò tut t i hanno 
modo di constatare. La m o 
da abbia p u r e le , sue esigen
ze, ma il resistervi, il non 
acconciarsi, il non subire 
supinamente, è' proprio s i 
nonimo di passatismo, miso
neismo, utopismo? A me p a 
re il contrario, perchè è n e 
cessario avere una spina 
dorsale, un carattere, un p a 
trimonio di idee ben chiare 
e ne t t e per opporsi alla m o 
da ed alle sue s t ravaganze: 
tanto vero che della moda 
son vi t t ime facili le donne 
(per loro na tu ra deboli). 

• La moda è per il « disce
sismo» ed ecco^sorgere la 
ragnatela delle funivie, sl i t
tovie, seggiovie ecc. che non 
hanno di mira, ,no, l 'anelito 
dei popolo verso l 'austerità 
della montagna — ma h a n 
no di mi ra (ed è giusto sia 

cosi) gli- interessi da distri
buire- a l capitale investito 
nell ' impresa.- Nessun indu
striale, p u ò ' essere poeta, n é 
do sono quégli industriali 
che l)anno app'restato code
sti mezzi"di trasporto aven
do d i mi ra l'affare, non cer
to l 'anelito ' de l popoloi Ed 
ècco, di controjal prospera
re, aùdiffónderisi di tali in-
dustriè^, ' profllal-si l ' infrena
bile decadenza' .dello sci-ai-, 
plnistico;, :ecco;' andare de
serte le gite rfelle q u a l i , s i 
prospetta u n a Salita di t r e -
quat t rò ore, mtmtre si esau
riscono costaatemente le 
gite verso qliefi centr i dove 
il mezzo di t r j « )Qr t f i , ^ t l f l -L 
cìale elimina <P;rii fatica. 
• E ques to ,« i j io r rebbe ga-; 
bellare come p ^ g r e s s o alpi
nistico?." l i f a t t i c h e il C.A.I. 
non riesca a coSvogliare, co
me pel passattì, migliaia di 
soci verso il regno austero 
dell 'alta niontagna; che deb. 
ba limitarsi alln' gite-verso le 
località di mei^zi meccanici 
r iducendo il feuo compito, 
nobile ^d arduo, a quello di 
una comune agenzia .di viag
gi, questo sarebbe progres
so alpinistico? ^E il compito 
del C.A.L sarebbe quello di 
agevolare questa decadenza, 
di -assistervi jjassivamente, 
o non piut tosto quello di in- 1 

Punta Frida di Lavaredo lì^X^i\%tdoJ°^' 
Direttisìima ipigolo S. E, 

Del 'Vecchio-Zaccaria (25-8-1948), a d e s t r a ) ; v ia 
Cima Piccola e P u n t a Fr ida di L a v a r e d o : v ia 

Del Vecchio-Zadeo (5-8-1947), a s inis tra (Continua infeconda pag.) ' 
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La scalata delle Punte Alberto 
e Margherita JsulRuwenzori 
. Una relazione tecnica dell'ing. Piero Gliigiione per il_.noslro giornale - Alpinismo oltremodo invernale all'Equatore 

t^'oientieri aderisco all'invito II-primo permesso è relativa-

tagna 
Ma senza approfondi're per 

ora questo argomento, co-, 
minciamo a chiarire .esser.e 
pacchiana l'affermazione che 
chiunque va ,in montagna 
possa qualiflcarsi «alpinista». 
Il contrabbandiere va in 
montagna, in montagna van
no pastori, guardie d i f r o n 
tiera, boscaioli; i l custode 
della diga idro-elettrica v i 
ve in montagna, i cacciatori 
frequentano la montagna, 
scienziati dimorano lassù a 
scopo di ricerche scientifi
che:- insomma sulle monta
gne si incontrano migliaia 
di persone. Daremo anche a 
costoro la qualifica di « a l 
pinisti»? No per davvero: è 
il movente da cui son an i 
mati i quello che conta, non 
già i l , fat to materiale. 

Dunque u n a pr ima e le
mentare distinzione è que
sta: potremo chiamare a l 
pinista soltanto colui che va 
alla montagna per puro di
letto, at trat tovi dalle be l 
lezze della natura, dal desi
derio di evadere dalla vita 
quotidiana, di godere la; proT 
pria sanità muscolare e di 
r i temprare lo spirito I n ; u n 
mondo affatto diverso . da 

dell'amico Pasini che mi chie
de una * relazione sulla parte 
propriamente alpinistica » del
la nostra recente impresa al 
Ruwerìzori, benché al riguardo 
io già abbia scrìtto un orti
colo, jpubblicoto il 15 febbraio 
sullo Stampa di Torino, men
tre il JZ febbraio uscì quello 
sulla e foresta tropicale > del 
Ruwenzori, la più cutioso. del 

fri' pOrtJcolori.' ' ' ' 
I l massiccio dello Stanley 

su etti . svettano le massime 
punte del Ruwenzori, confina 
col Congo; e • questo versarite 
congolese, che collimo preci 
samente col tratto olpinistico 
do noi scalato nel gennaio 
scorso; è in zona' belga e fa 
parte del Parco nazionale Al
berto, che è un Parco inte
grale; il che «uol dire che ne 
è assolutamente proibito l'ac
cesso. ^Per salire il Ruwenzori 
dal lato del Congo belga è 
quindi attualmente necessario 
ottenere tre permessi: anzitut
to per entrare nel Congo, poi 
per penetrare nejla zona del 
Porco. . integrale, quindi, per 
salire le vette del Ruwenzori. 

mente facile, il secondo meno, 
il ferzo di/jfìciUssimo. Da mesi 
io lavoravo per attenere qucr 
sta terza concessione che — si 
noti — non viene data per 
norma neppure ai belgi. Alfine 
l'ottenni in via assolutamente 
ecezionale, Senonchè, un tele
dramma del nostro ' Console 
generale a Leopolduille, reco-
pitatomj proprio all'atterroEr-
rio -ad -Ir«mtt-l'S.,fl«»n<iiO; -jmi 
dfoeua che lo eccezionale con
cessione... venivo onnuHota. Il 
'9 gennaio, dopo lina serrata 
discussione di due ore con il 
Conservatore del Parco a Mut 
sora, ci lasciavamo in ottimi 
rapporti e con il permesso in 
m a n o . • '-.[ • •• -' • • ••; 

Il ponieriggio deiil3 gennaio, 
dopo, quattro ffiorni di màrcia 
nella impenetrabile foresta e 
qtlatoriale, si ponèpan le tende 
(Moretti) all'ultimo colletto 
ira il ghiacciaio Stanley : occi
dentale e l'Alessandra a circa 
4500 m. Il tempo era quasi 
magnifico, la speranza nei no
stri cuori immensa. Senza por 
tempo in mezzo,: prepariamo 
tutto l'occorrente ;per l'indo-

r 
cosino di tela ({l(e 4 del mat
tino intravvedff'il cielo stella
to: dò la sveglui alle 5, rapi
da e robusta l colazione; si 
jjorte alle 16,45 {del 14 gennaio. 
Risaliamo la viorena dai neri 
ciOttoH - coperti |d'in/ìdo liche-
,ne e di un velo di vetrato. 
Poco dopo sianio ol ghiacciaio 
Alessandra ove si pongono i 
ramponi e poi Sa cordo, guor-
dondo su trot ta tratto ai ,mo-
.«Ì;'uosiii«ra<:a5^iB?he. c i incom
bono, seracÉhÌ''Ìpeciali" (tutto 
è spectole qu!) muniti di un 
numero : cospicuo di stolaffifi 
di -òhaccìo. Se ì uno ^sola di 
quelle lunghe' ed acuminate 
lance ci piómba'sul capo... ma 
meglio non pensarci.' 
' In un'oro .Ciro! di marcia ri-
saliamo il ghioccioio Alessan
dro portandoci di colletto ovest 
(47Ó0 m.> cioè 'alla base della 
roccióso cresta, occidentale 
della Punto Alberto. Bisogna 
appunto seguire tal cresta poi
ché la paréte sud d i . questa 
vetta si presenta nera e ver
ticale, in qualche punto stra-

; piombante. Tolti i ramponi si 
inizia alle 8 lo scolato. Il pri 
ino tratto è subito delicato su 
granito lìscio, qttosi uert tcole. 

moni. Dal /inestrino dello mia 
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P S R I N U Ò v r A B B O N A T I 

IL 3 0 GIUGNO ESTRAZIONE 
DEI TURNI DI VACANZA 

appigli .mogri e rotondi; qual-[conduce di nuovo sullo cresta 
che lichene." Iovest. 

Giunti sul colletto diamo 
uno sguardo sull'altro versan
te; ma , | a reolfd ero lungo dol-
l'esserej quello delle, fotografie 
della spedizione De Crunne 'del 
luglio Ì932, Sto bene che noi 
volevamo compiere una salita 
invernale al Ruwenzori, la 
prima dal lato belga; ma una 
certa illusione permanevo nel 
nostro SutimOi.jche, anche, là^ a-
•oremma 'trovato le eccellènti 
condiziórii come ormo» do 
qualche inverno sulle nostre 
•Alpi! , 

Neve e ghiaccio si alternava
no invece qui sulla cresta o-
vest e'sul versante.nord della 
Punta ' Alberto. Si . continuò 
procedendo con cautela sulla 
cresta, dentellata e sottile; su
perammo qualche gendarme 
calando rimontando, poi giran
do ùnS strapiombo sullo sini-

Lo vetta è ancora lontana, 
ma ormali le difficoltà sono 
minori; qualche traversata su 
ripidi pendii di neve e ghiac
cio. Alle 11,10 siamo all'ometto 
della P. Alberto, 5083 m. Il 
magnifico inosstccio nevoso, 
lo jSpefce con la Punta Vitto
ria Emanuele, ammirato di
rimpetto 0 noi nell'ultimo frat
to, di ^oUto^iBiò.stOo-scpTnpo-i 
rendo nelle rièhbié. Dopo un 
breve spuntino proseguiamo 
subito volendo ad ogni costò 
raggiungere la Punta Marghe
rita, che lo foschia già avvolge 
ad intermittenze. Son di nuo
vo primo dì cordata; scendia
mo con circospezione una gran 
crepaccio e ottroversafo il, va
sto pianoro fra le due Punte 
fAlberfo e Afargherifo), at
tacchiamo la pajete finale che 
sì restringe man mano. Sapevo 

stra. Si • giunge alfirie ad uno ancoro un trotto di ghiaccio di 

L'avvicinarsi del giorno di 
estrazione dei maggiori premi 
( turni ai C'ompeggio della 
UGET in Val Veni e ol Pa-
vìllon Frety e ^ fine settima
nali al Rifugio Brioschì) an
ziché far intensificare l'afflus

si procuratoci; i turno al Pa-
villon Frety della U.G.E.T. 
sopra Entrèves e 2 «fine set
timana >. al Rif. : Brioschi,. da 
estrafsi a sorte il 30 giugno 
p. V.; 1 buono d'acquisto l i-

, ._. b r i p e r L. 500 della Libreria 
so d i ' n u o v i obbonati,,l 'ó ho delle Alpi a chi avrà pre
fetto dimintiire. Mentre, in- sentalo il'.600» abbonato; 1 
/atti , .lo medio di nuovi ade-1 altro ^buono d'acquisto da c t . - j j . , . . sentieri e secnavia rènti s i è costantemente m a n - L . ; 1000 da estrarsi a sor te . ^ t ' o ^ l e . . Sentieri e segnavia 

fra coloro-che entro il-31 di- o^l Trentino 

Sentieri e segnavia 
i del Trentino 
E' uscita in questi ultimi 

tempi, a cura del C.A.I.-S.A.T. 
di Trento, un'interessante pub . 
blicazione di C. Colò - e G. 

tenuta sui-40 ogni quindicino, 
questa volta invece abbiomo 
potiito , estrorre soltanto il H-
brò-prémto per il gruppo dal 
201 al 220* abbonato, assegnato 
al 'sìgnot Osvaldo Craighero 
di Chiari (Brescia) mentre la 
seconda vevfina manca ancora, 
di gualche riumètò per essere 
completo. . Jfessuno estrazione 
fràÀ propagandisti; perchè fra 
tutti • non sono arrivoti a pro
curarci il gruppo di 20 neces
sario al sorteggio. Viceversa 
il libro-premio per 5 obbonoti 
inviatici freschi jfrcschi. in una 
sol- volta è toacoto > oU'otnico 
Atìtonio,. Lunghi ; di ; Firenze, 
chegià si era fotto notare in 
passato; pe r lo sua opero di 
PTàpaganda. Lo ringraziamo e 
ringraziamo-pure Augusto .co
lombo di Varese; giuritó al suo 
26* abbonato e postosi in fe-J 
sfa con obbondonte'vonfatfgio 
p e r l'aggiudicazione della Cop-; 
pa 'dello «Scarpone ». ' 

.yPremi<ih pàlio: ' , ; 
jJJnovI abbonati: .'Dono del 

nùmero speciale della Mostra 
della, Mon t ' ^na ' (còsto L. 40)J 
l ì l ib ro di montagna per ogni 
gruppo di 20 abbonati da ĉ  
strarsl a sorte; 1 turno al 
Campeggio di 'Val 'Veni della 
U.G.E.T. e 1 . fine settimana > 
ài Hif. Brioschi (Grignone), 
entrambi da sorteggiarsi il 30 
giugno. 
' -Propagandis t i : 1 libro di 
montagna a chi ci procura 
5 abbonati; 1 altro libro da 
estrarsi a sorte per ogni 
gruppo di 20 abbonati da es-

cemprep -v . avranno presen
tato, almeno 10 abbonati ^cia* 
scuno; infine la Coppa dello 
«•Scarpone» per chi.avrà p r ò . 
curato 11 maggior numero di 
abbonati entro i l 30 giugnia. 

P t r tut t i : l. turno ài Rifu
gio « Ven in i . della U.G.E,T. 
al Sestriere, da sorteggiarsi il 
30, dicembre p , v. . . • 

Essa costitui
sce una novità nel sistema di 
segnavia ed interessa tutta la 
zona del Trentino. "Vi, è in
fatti òonteiiuto tutto i l lavoro 
svolto dalla ,S.A.T., in colla
borazione delle Pro LOCO, per 
divulgare: - e; -.'Kflorizzare,.; at
traverso lina perfetta orga
nizzazione di segnalazioni, la 
passione per la montagna. 

SUOLE BREVETTATE 

GARANTITE 

LAVORAZiONE DELLA. GOMMA ED AFFINI 

FINO MORNASCO (Como) 
^ Telefona 85.05 — Telegrammi: Vitcomma'. Fino Morna»co , 

selleffa , nevosa «do, cui ci si 
paro "dinnanzi uno spigolo ver
ticale di forse cinquanta me
tri. A destra, cioè a sud, in-
combe-la nera parete verticale 
della Punta Alberto; a sinistra, 
ossia a riord, la parete sfugge 
innevata nel precipizio. JVon 
rimane che affrontare questa 
ultima parete, bianca di neve 
e di ghiaccio; esso, fermino in 
alto Sin un intaglio: a • destra 
di quésto Ettore Girando ha 
subito,V Scorto un anello di 
corda.-; 

Assicurato dal due compa
gni, ' attraverso delicatamente 
per iina lunghezza di corda 
verso nord; lungo una parete 
dai soUenfi sfraptombonti che 
mi fanno torcere il capo oU'in-
tuori, sinoa raggiungere la 
base di un cartolino ingombro 
di ghiaccio, ove m'elevo len
tamente togliendo qua e là il 
ghiaccio con là piccozza. Rie
sca) poiad.issarmi-su di, un 
ferrozzino f jnclinafo:' all'ingiii, 
gronde matìd- di ttn;^022oléfto, 
coperto • di neve e, di", lichene. 
Gli oppigli son'pochi e mìseri. 
M'innalzo pian piano dappri-
mo verso siriìstrq;: uno spezzo-
nc;,dt.^ éórdò scénde "dall'alto 
sulla f parete- a : iqrke. mezzo 
metro:^ dà : vìe " e^Lsconipàré al 
bassoi nel ghiàccio., Ne 'provo 
lo •résisfenzar'purè' affidabile; 
mo la mio via é ' o destra, ove 
roggiulrìgo ifna:.' fcssurii,'ch'ini 
inerpico per 'qfuelld' siri- che ^ol-
yine con olcuni-' passaggi irnpe-
gnati ' "ragE îungò ' • l'anello di 
corda. 'Poào dopo èccomt a ca
valcioni delVìntaàlìo,' dal qua
le a iu tè i ' compagni i •'•.-• 

fii • ti';stiperiatno' otcurti fraffi 
liscC, e.'pitJi.vót-'meho. ^verticali 
fin jchè': si gittn^é'dllà àebonda 
spa)r4.;:^":gifesto,;:tì'eito7Jdéll^ 
Punto vAlberfoi Stórno' 'o issò 
métrf- Inf onf ò ; è andato davanti 
cornei p r imo di '• eorda ^Vdniicà 
Ef f pft?.j. Sepitè? ttn'e^i'tór'cresf ino 
di .neve/ ghioccto -dì "fórse 40 
metri d i ilun'ghezzoj. stijiemtalà 
ci t rou tomoa ridosso déirulti-i 
mo iorte ^strapiambo. Questo 
non si può vincere' diretta
mente: bisogno, girore sulla 
destro, cioè, a-sud, sullo, gran 
parete della P. Alberto. Si 
segue, qui, risalendo parecchio 
in due pùnti, una stretta cen
gia (allora coperta di ghiaccio) 
o»e è d'uopo fare assicurazio
ni. 'La cengio è lungo circa 
cinquonfo metri. Ettore lavora 
di scalini. Al termine della 
cengia possiamo imboccare un 
lungo cammino vi nuovo che 

forse dieci metri, che su ambo 
lati precipita sui ghiacciai 

Stanley e Alessandra, ove in
taglio gradini e poniamo final
mente piede alle 11,40 sul cul
mine del Ruwenzori mentre 
incomincia a nevischiare. Si 
inneggia all'Italia che aveva
mo losciofo... dicci giorni 
pHma. 

Il ritorno si effettuò in fo 
schìa con fuggevoli schiarite. 
All'ometto della P. Alberto, la
sciamo le nostre carte da vi 
sita e una bandierina tricolo
re. Alla parete verticale ove 
son ultimo a scendere, mi aiu
to nel tratto inferiore in^lon. 
do la mia corda nello spezzone 
tuttora enuto dal ghioccio ed 
usondone il più discretamente 
possìbile mentre scendo obli 
guarnente verso la selletta ove 
i compagni,': che fengori l'ol 
fro capo di corda, curano 'una 
certa assicurazione.. Siam piti 
fardi a r ghiacciato -Àlessotidra 
in ' ^ffo nebbia. Mo " quondo 
furnmo'sulte fnorerìa; s\ squar
ciò leggermente, Voscuro :velo 
ed ecco'accorrere i due negri 
fedeli che' c i ' s t prósfrono din-
nonzi^ a. rnani giunte.'•« Mimi 
óna. mzungu ' mltmo.' »•> esclama 
Biosili.- (Io -7i6 'visto l'ìiomo 
bianco in cimo ojKo montagna). 
•, ' ?̂  PIERO ÌGHlGLlÒr{E 
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Fin dal 25 agosto u. s. la 
cordata Guglielmo Del Vec
chio e Piero Zaccaria .(en
trambi della Sezione C. A. I. 
XXX Ottobre di Trieste), ha 
compiuto la pr ima ascensio
ne direttissima p e r lo spìgolo 
sud-est della Pun ta F r ida di 
Lavaredo, di cui dianìó la r e 
lazione tecnica,;; ' • ; ; ' ' 

L'attacco si trova" all'iniziò 
della gola sud della- Cima Pie 
eolissima, su una cengia ghia 
iosa a sinistra. Si superano 
due gradoni in roccia scura 
(20 metri, 4? grado), giungen
do su una cengia dalla quale, 
qualche metro a sinistra dello 
spigolo. Inizia un diedro che 
sale fra rocce grige e gialle 
obliquando leggermente a si
nistra (chiodo in terrazzino). 
Su per esso (25 m. 4? e 5? gra
do) fin sotto a strapiombi 
gialli ' (chiodo in terrazzino), 
che si superano (passaggio di 
6» grado, 1 chiodo), obliquan
do poi a destra fino a sorpas
sare lo spigolo (25 m., 49 gra
do), oltre il quale si trova 
una cengietta erbosa (chic-
do). Su per diedro che dalla 
destra dello spigolo obliqua 
leggermente verso sinistra (30 
metri, 3» e 4? grado) fino a 
terrazzino (chiodo). Si prose
gue superando una fessura 
gialla strapiombante (20 m., 
5'. gr., 1 chiodo) qhe si trova 
qualche metro a sinistra dello 
spigolo e si giunge poéo pri. 
ma della sua fine su una cen-
getta che si segue a sinistra 
per 5 metri. Poi una breve 
paretina (6 m., 4? gr.) porta 
su una cengia alla base di una 
strapiombante fessura nera di 
60 metri incisa fra due grandi 
strapiombi gialli, ben visibile 
dal basso (chiodo in terraz
zino). La si segue fino alla 
fine (30 m., 5? e 6? gr. 4- 30 m., 
4? e 59 gr.) (5 chiodi) e si 
giunge su comodo spuntone 
5 metri a sinistra dello spi 
golo (ometto). Su per diedro 
(20 m., 3? e 4? gr.) fino al 
terrazzino, dal quale un po' 
a destra si prosegue per lieve 
fessura molto esposta che in 
cide Io spigolo (35 m., 5? gr., 
2 chiodi) giungendo su uno 
spuntone che si stacca da esso. 
Si continua ora l'arrampicata 
lungo il filo dello snigolo (40 
jnetri,-49 , gr,.»-.,pcl p iù . fBc'l9.i 
giungendo sotto 11 suo ultimo 
tratto giallo e strapiombante, 
che si trova pochi metri a 
sinistra del camino Zelger-
Kasnakoff. Si prosegue ar
rampicando sempre in pieno 
spigolo (10 m., 49 e 5? gr. e 
10 m. 59 e 69, 1 eh.) e si rag
giunge una cengeiya (chiodo) 
Si supera direttamente il for
te strapiombo giallo friabilis
simo che incombe e si prose
gue diritti su roccia povera 
di appigli in massima diffi 
colta ed esposizione (20 m., 6 
gr., 7 eh.) fino ad altra cen 
getta (chiodo). Su ancora di 
ritti superando qualche altro 
strapiombo meno difficile (20 
metri. 59 gr., 1 eh.) e si giun 
gè ad una terraz7a di sfasciu
mi a 10 metri dalla vetta. Per 
facile cresta in cima. 

• Arrampicata elegantissima. 
Roccia solida, molto articola 
ta con tratti esposti; metri 300. 
59 e 69 grado; 7 ore; usati 25 
chiodi, di cui lasciati 6 in pa
rete e 8 nei terrazzini. 

tati alla base della parete. 
Ecco la relazione tecnica; SI 

attacca nel punto in cui roc-
eie non difficili adducono ad 
un? . prima tertazza;; conti
nuando in linea verticale si 
guadagna una seconda terraz. 
za, pili stretta della prima, 
dalla "quale a d. si perviene 
nel canale situato sulla sin. 
orografica della parete e ben 
visibile dal basso. Tale ca-
mlp sii se.we )£ino, alla -fine, 
(clìiòdo). . 

Continuare per roccie rotte, 
poi. per una cengietta pianeg
giante lunga 8 m. che porta 
soto la parte terminale ,che 
viene vinta sullo spigolo • di 
destra. , 

Dall'attacco ore 3; altezza 
della parete m. 200 circa; rocr 
eia friabile, in alcuni punti} 
neve sui terrazzini e sulla 
roccie rotte. ' 

A Trèmezzo il 1° luglio 
assemblea della F^i:S.L 
L a , Federazione Italiana 

Spor t Invernal i convoca la 
quarta Assemblea generale 
ordinaria.•.delle-Società- affi
liate a Trèmezzo (Como), dal
l i al 3 luglio p . v. . ;•; :. 

I: lavóri avranno luogo ne l 
la ; ViUa-.Carlotta «j'/s'inifeie-
ranno alle ore• 21 de\ l.o. lu 
glio; pier proseguii^e jigi rdue 
giorni successivi secondq- il 
seguente-o.d.g.V j ^ ; .. ' . 
. Approvazione del.' verbale 
dell 'Assemblèa precèdente; 
relazione del Presidente della 
F.I.S.I e degli organi tecnici; 
relazione finanziaria;, eveh-
tuali comunicazioni dei Co
mitati zonali; attività spor
tiva 1949-50; progetto d i - r i 
fórma degli organi centrali 
della F.IS.L, esame delle e-
verituali proposte delle socie
tà; elezione della cariche fe
derali vacanti e varie. ' 

L'elenco ' delle società che 
hanno diri t to di j)'artecipare 
all 'assemblea è pubblicato nel 
Notiziario 31 dèlia F.I.S.L 

VALLE STRETTA 

Torre Germana (ra. 2317) 
Parete Nord-ovest 

n 6 febbraio u, s., Ghigo 
Luciano, Mussa Carletto con 
Nando Borio, tutti delG.A.M.-
C.A,I.-U.G.E.T., hanno com
piuto la prima salita e la 
prima invernale della parete 
N.O. alla Torre Germana 
(m. 2317). 
Partit i dal Rifugio di Valle 
Stretta e risalito il lungo 
ghiaione innevaio, situato tra 

NEL GRAN SASSO 

Campanile Livia 
Parete Sud-est 

La cordata Guglielmo Del 
Vecchio, Piero Zaccaria (Se
zione C. A. I . X X X Ottobre 
- Trieste) e Andrea Bafflle 
(C. A. I. l'Aquila) ha com
piuto il 28 settembre? scorso 
la pr ima ascensione per p a 
rete sud-est del Campanile' 
Livia (Como Piccolo del Gran 
Sasso d'Italia). 

Ne diamo la breve relazione 
tecnica. 

SI attacca per difficile fes
sura poco a smistra di tino 

Parete S-E Campanile Livia 

spigolo. Dopo 15 metri si sui 
pera uno strapiombo, -oltre i l , 
quale c'è un comodo terraz
zino. Si segue il ramo destro 
della fessura, che si è bifpr^ 
cata, fino ad altro terrazzino, 
dopo di che si obliqua a siniV 
stra, raggiungendo nuovkmen, 
te il ramo principale, che poc6 
più su, allargatosi a canaiettoj 
•finisce su uno spuntone dopo 
40 metri dal terrazzino 'ihl^ 
ziale. Poco prima di raggiun-' 
gere lo spuntone si prosegue 
per parete a sinistra per 10 
metri fino a cengia, dalla qua
le su sempre diritti rasentan
do uno spigolo ed infine per 
fessura a sinistra, dojio 40 nie. 
tri in vetta. Metri 100; 49 
grado con un passaggio di 5 ' ; 
1 chiodo, ore 1. 

La guida francese Ulisse , 
Broisat, uno dei primi scala-i 
tori del Monte Bianco, dal 
versante italiano, è morta il 
2 corrente ,nel villaggio di 
San Gervasio, dopo una lun
ga malattìa. . • ,. , 

Scottature anche solari 

distorsioni 
contusioni 
strappi muscolari 
contratture; muscolari 
da allenamento ; 
piaghe, 

VEGETALLUMli 
Il tl'n'wsrtto solidof-che sostitulse» vantagglosamant* 
TAcqua Vve^to-Mlnerals 

: : - .4 '4 , , -



L O S C A R P O N E 

IHELUGO (m. 1815) - ALPI VENOSTE 

VAILELUNGA - PALA, BIANCA (m.^3758) 

ACCANtONAMENTGl^ 
Tund settlmonali dcd 24 luallo al 28 aaoslo 
Quota cU partecipazione: L. 7500 tenda - t , . 9000 albergo 

Programma dettagliatissimo verrà trasmesso a tutti coloro che 
ne faranno richiesta alle Sezioni organizzatrici: Desio: via Mat
teotti 4. tei. 66.313, Piero Gavazzi- Novate: piazza della Chiesa. 

Ca.l. SEZIONE "XXX OTTOBRE,. - TRIESTE 

Soggiorno estivo a Soldo 
ai piedi dell'Ortles. Turni settimanali dal 26 giugno al 
18 settembre presso l'Albergo Tembl (50 letti, acqua 
corrente calda e fredda in tutte le stanze - ogni comfort). 
Ascensioni e traversate nei Gruppi del Cevedale, Ortles, 
Gran Zebrù e Vertana. - Quote settimanali: pensione 
completa L. 8.400. . Iscrizioni accompagnate dell'acconto 
di Ib 3000 per singola settimana aUa Sezione organizza
trice: via D. Rossetti 15. Trieste. 

1° Accantonamento Nazionale 
della Sezione del C.A.I. di Roma 

in ALTO ADitSE . 
nelle Vedrette di Ries (Alpi Puisteresi) 

al Rifugio « Roma » (m. 2273) 

Passate le vostie vacanze in turni settimanali 
dal 10 luglio al 4 settembre ' ' 

Quota: L. 9000 a lurno ; 
Gliiaccio - Roccia - Sci - Gite 

Per Inform.: C.A.I. Roma, via Gregoriana 34, tei. 63.667 

VACANZE 
VAL BADIA « VAL GARDENA « VAL ^y^ 800 a 
PUSTERIA « VAL MARTELLO « VALLE 916 0 ttl 
DI SOLDA « S. MARTINO DI CASTROZZA 
MADONNA DI CAMPIGLIO « COLLE ISARCO « MOLVENO 
ANDALO % ED ALTRE BELLE LOCALITÀ' DI MONTAGNA 

Interpellate lo MONT/MAR; informazioni dettoflliote, ricca do-
cumentazioTte illustratii-o, prenotaz. alberghi di opni catefrorln. 

"MONTIMAR,, • Milano - Via Andegari 4 iP.na Scala) • Te'éf. 87.147 

SCIATORI I 
dal 25 GIUGNO al 10 SETTEMBRE 

il L I V R I O 
acre le Dorte a Voi tutti. 

• Neve sciabile anche in piena canicola 
• Vita sana di sport e gaiezza. '-' 

SCUOLA NAZIONALE ESTIVA DI SCI; 
RIFUGIO ALBERGO LIVRIO (m. 3174) 

Informazioni: SEZIONE C. A. I. BEBGAMO 
Piazìsa Dante, l l " r e l . 37.01 •• • - — 

Accantonamenti naz. in Val di Fassa 
organizzati dalla Sezione S. E.M. - Milano 

ai Rifugi: CASTIGLIONI (Marmolada), CATINAC-
CIO, CONTRIN, GARDECCIA e PASSO PORDOI 

Turni settimanali dal 10 luglio al 4 settembre 
QUOTE (tutto compreso): CastigXìoni L. 10.450 (L. 8700 
dal 10 al 31 luglio e dal 28-8 al 4 settembre); Catinoccio, 
Contrin, Gardeccia, Pordoì albergo: h. 9400 (L. 8700 come 
sopra); Pordoi dipendenza L. 8700 (L. 8000 come sopra). 
Programmi e iscrizioni presso la S.E.M. - Via Zebedla 9, Milano 

Accantonamento naz. del C.A.I. a Cervinia 
al Rifugio - Albergo C. A. I. 

Xumj settimanali dal 10 luglio al 4 settembre 
QUOTA: L. 10.800 dal 17 luglio al 28 agosto; L. 9900 
dal 10 al 17 luglio e dal 28 agosto al 4 settembre 

Programmi e iscrizioni presso la S.E.M. . Via Zebedia 9, Milano 
e 11 C.A.I. Milano - Via Silvio Pellico 6. 

SEZIONE DI MONZA DEL CA.1. 

RIFUGIO BRENTEI 
(Dolomiti di Brenta, m. 2200) 

Servizio d'albergo 
dal 20 giugno al 20 settembre 

Gestione: Guida alpina Bruno Detassis 
Collegamento teleionico con Madonna di Campiglio 

LA MIGLIOR BASE PER LE PIÙ'IMPORTANTI 
SALITE NELLE D O L O M I T I D I B R E N T A 

Facilitazioni per turni settimaìiali di «oggiomo 

Informazioni presso C.A.I. Monza. (corso i Milano, 9) o 
presso Bruno Detassis - Madonna di Campiglio (Trento> 

G. A . M. 
f R U P P O AMIDI DELLA MOMTAGItA 

MILANO - VIA S. PELLICO 6 

n i iccÉoiiento a rianpincieui di Coyrifeur 
(Opuppo del M. Blunoo) 

Turni setlimanoli dal 17 luglio al 28 agosto 1949 a l . 8300 
Informazioni e prenotailonl In Via Silvio Pellico 6 

MWkmm 
Allo Stelvio - 26 giugno 

E" uscito l'esauriente prò-
granuna della 22.a edizione 
della Gara internazionale di 
sci a staffette (staffetta Italia-
liana) che lo Sci S.E.M. or
ganizzerà allo Stelvio il, 26 
corrente, sotto l'egida della 
F.I.S.I., col patrocinio della 
< Gazzetta dello Sport » e col 
concòrso dello Sci Club Bor
mio. Del Comitato esecutivo 
fanno parte tutti i consiglieri 
dello Sci S.E.M.; direttore di 
gara sarà Ntlio Bramani. 

La gara per squadre è ri
servata alle Società affiliate 
alla F.LS.I., ai Corpi armati e 
alle Società estere affiliate 
alle rispettive federazioni na
zionali; ogni squadra compo
sta di 3 concorrenti; ogni so
cietà o Corpo armato non po
trà iscrivere più di due squa
dre. 

Le tre frazioni della Staf
fetta sono le solite: salita. 
Passo dello Stelvio-M.Livrio 
(lem. 2,6) ; • piano: M. Livrio-
Passo di Sasso Rotondo-Pun-
ta del Ciiiodo,- (lem. 4); disce
sa: Punta del Chiodo-Trince-
rose-Passo dello Stelvio (chi
lometri 2,4). 

Vi sarà una classifica gene
rale per squadra, una di squa
dra per ogni categoria, una 
individuale per ogni frazione. 
Numerosi I premi in palio: 
per le squadre estere, per la 
classifica generale per squa
dre, ier categoria, per ogni 
frazione individuale, per For
ze armiate, poi i premi specia
li: coppe, piatti artistici, me
daglie vermeille, cronografi, 
oggetti d'equioaggiamento. 

Le iscrizioni si ricevono 
presso la S.E.M., via Zebe-
dia, 9, Milano, fino alle ore 
22 del 23 corrente e presso il 
Comitato organizzatore al 
Passo dello Stelvio entro le 
17 del 25 corrente. Il ritrovo 
dei concorrenti per l'inizio 
della gara è fissato alle ore 8. 

La S.E.M. e altre Sezioni e 
Sottosezioni del C-A-L, non
ché Gruppi escursionistici, 
organizzano pel giorno della 
gara gite con pullman al Pas
so dello Stelvio.- Sul luogo 
numerosi atleti stanno già al
lenandosi e si prevede che le 
nrove saranno molto combat
tute da parte dei concorrenti. 

LaSenoladisdalLIvrìo 
e la Coppa Segiii 

E' ormai alla sua ultima fa. 
se l'organizzazione, anche per 
la corrente stagione estiva 
della Scuola di sci del Livrio 
(a un'ora dal Passo dello Stel
vio) onore e vanto della Se
zione C.A.I. di Bergamo, la 
quale per prima l'ha ideata 
ed attuata &n dal 1933. 

Sappiamo che quest'anno la 
detta Sezione ha voluto offri
re agli allievi un conforto an
cor maggiore del solito, incon
trando all'uopo ingenti spese; 
essa infatti — nel suo «Rifu
gio del Livrio » che è la base 
della . Sciiolà — ha rinnovato 
tutti i servizi sanitari, dotan
doli di acqua corrente, ha 
provveduto all' illuminazione 
elettrica autonoma di tutto il 
fabbricato, ha predisposto il 
iscaldamento centrale conti

nuo a mezzo di termoslfoni, ed 
ha infine provveduto all'allac
ciamento telefonico diretto del 
Rifugio colla rete Stipel; e 
tutto questo alla be'Ja altezza 
di circa 3200 metri sul mare. 

Quasi ciò non bastasse, il 
C.A.I. Bergamo ha dotato 
l'organizzazione di uno spe
ciale e riservato skì-lift, a di
sposizione di maestri ed allie
vi, cosicché 11 rendimento del

la Scuola, vien^ praticamente 
incrementato ': è" reso più • ra
pido. 

Sappiamo anche che le pre
notazioni sono già copiose, 
specie per alcuni turni, cosic
ché è bene che i vecchi e gio
vani amici della Scuola si af-: 
frettino ad inscriversi per non 
trovarsi di fronte ad un dolo
roso € completo .. E quésto, s i 
noti bene, nonostante con re
centi complesse opere la ca
pienza del Rifugio sia stata no
tevolmente aumentata. 

Rendiamo noto che, sótto gli 
auspici della Scuola,' anche 
quest'anno — e precisamente 
il 10 luglio p.v. — si disputerà 
sul campi nevosi del Livrio la 
4* Coppo Seghi (Slalom gi
gante) a ricordo dello slalomi
sta abetonese Claudio Seghi, 
perito a seguito di bombarda
mento aereo nell'agosto • 1943. 

ittermazìoni delio j!$GI-CAI 
Valligiani • Lingaagiossa 
A stagione ultimata lo Scl-Cal 

Valligiani Llnguaglossa eonta al 
suo attivo superbe afFermazlonl 
sia In campo ' regionale ~ < he in 
quello nazionale. Infatti, oltre al
l' aggiudicazione del I Trofeo 
Gianni-Naso — combmata fondo-
discesa a carattere regionale -
ha vinto brillantemente la gara 
scl-alpinistlca ' nazionale 'a ' squa
dre per U I Trofeo dell'Etna 
mentre individualmente ha clas
sificato i suol atleti dal terzo al 
dedmo posto sia nel campionati 
siciliani che In quelli provinciali 
di fondo. 

Sul campo organizzativo conta 
l'organizzazione della gara nazlo. 
naie di fondo Coppa MareneVe 
con la partecipazione del cam
pioni Italiani di Gardena e Moe-
na e vinta dal campione della 
combinata nordica . di Val Gar
dena Costa Franz, su Chlocchettl 
Luigi e Chlocchettl Valentino di 
Moena, della gara di discesa U 
bera regionale Coppa Sampérl 
vinta da Biffo Luigi dello Sci-Cai 
Catania su Stagnltta e Milano 
dello Scl-Cal Linguaglossa, dei 
campionati sodali di.fondo e di. 
scesa 

I nuovi conferimenti 
dell'Ordine del Cardo 
. In occasione del Raduno della 

F.I.E. al Plani ResinelU, l'Ordine 
del Cardo ha tenuto una delle 
sue tornate, che sono sempre Im
prontate alla massima semplicità 
e, nel contempo, ad elevata spi
ritualità. ;' 

Alla presenza del Comitato del 
Raduno, del rappresentanti delle 
Società alpinistiche ed escursio
nistiche e dei membri dell'Ordi
ne, e dopo le parole illustrative 
del prof. Mario L. Fletta, Sandro 
Prada ha letto le motivazioni del 
nuovi conferimenti, quindi ha 
pregato 11 dott. Ugo Bartesaghl, 
sindaco di ticcco, di voler conse
gnare 1 diplomi. 

II dott. Bartesaghl, cOl suo si
gnorile -e colto eloquio,' ha elo
giato le finalità dell'Ordine, In
dirizzate a riconoscere le virtù 
dello spirito umano In monta
gna, poi, acclamatlssimo, ha pro
ceduto alla consegna, complimen
tandosi vlvan?ente.col prof..-,Glfln-
franco Campestrlnl del Gruppo 
Pittori di Montagna e ciSn l'alpi
nista Oreste Vigano, defttO «Zio». 
, Pure, imolto. .acclamata., è..stata 
la motivazione che ha conferito 
la Stella' d'ero a sette punte del
l'Ordine del Cardo al conte.aw.-
Leonardo Bonzi: 

* Alpinista, esploratore ed avia
tore di grande «alorc, ho più vol
te riscosso il plauso e l'ammira
zione degli italiani tutti per le 
sue eccezionali imprese. In uno 
perfetta fusione del suo ardimen
to e della sua crenerositd, in de-
ona "cordata" con Moner Luoldi 
nel superbo volo con le /rapili 
oli dell'Angelo del bimbi, ha sa
puto tenderà un arco di bene e 
di omore che-abbraccia.; tatto il 
mondo sofferente, riaccendendo 
la fiamma delta speranza e del-
l'umanifd ». i 

CATEGORIA A - Spòtofnp 
Grande, Albergo Palazzo -
Loano: ' Grande Albergo Vit
toria. ' ' '•'; 

Quote bassa stagione: soci 
F.I.E. L. 14.000.. i 

Alta stagione: L. 14.500 soci 
F.I.E. Per gli altri 5% in più 

U turni settimanali dal 3 
luglio al 27 agosto. ' 

Trattamento: Vitto completo, 
Con due volte, la settimana 11 
dolce; alloggio In belle ed ele
ganti camere a 1. 2 e 3 Ietti, 
servizi di spiaggia (cabina om
brellone e sdraio), > ' 

CATEGORIA B - Spotor-
no: Albergo Esperia - Varaz-
ze: Pensione Grande Italia -
Lido di Camalore (Viareg
gio): Pensione Astor. , 

12 turni settimanali, dal 26 
giugno al 27 agosto. 

Quote bassa stagione lire 
10.400 soci F.fcE.ì alta stagio'r 
ne: L. 10.900, per gli altri f 
per cento in più. :l 

Trattamento: vitto completò, 
una volta la settimana dolce e 
antipasto; alloggio In camere a 
1, 2 e 3 letti, servizio stabili
mento balneare. ' 

Per programmi e prenotazio
ni rivolgersi alla Seweterla del
la FJJE., via .G. ly-Ainnunzia 
2-84 - Genova, oppure: ! 

PIEMONTE . Torino: rag. Pie. 
ro Buscagliene, ' via Boglno 25. 

LOMBARDIA . Milano: San 
dro Prada, vlaiG. B. Nazari 8 
e Recapito de :<Irf> Scarpone», 
via Meravigli 14 (negozio Co--
lombo). 

VENETO . Vicenza: Gaetano 
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QUANTITÀ'E QUALITÀ' 

Società Guide di Courmoyeur 

, Elènéo Guide 
e Portatori. In ruolo 

t 
po lche l'elenco delle Guide e 
Portatori appartenenti a que
sta Società, apparso a pag. 83 
del' « Diario dell'Alpinista e 
dello Stiatore* 1949, è errato, 
se ne dà qui sotto quello uf
ficiale (il "numerò a fiancò" di 
ogni nome indica l'anno di 
nascita). . . , 

Guide; Bareux Edoardo 
1899; .Brocherel Fabiano 19QS; 
Brocherel Teofilo 1902; Cipol
la Arnaldo 1916; Croux Eliseo 
1906; - Croux Evaristo 1894;' 
Derriard Mario 1907; Gobbi 
-Antonio 1914; Grivel Amato 
1910; Grivel Camillo 1907; Gri
vel Lorenzo ,1906; Jordaney 
Eugenio 1899; Mussillon Mar
cello 1901; OUier Aldo 1908; 
Ollier Ottavio 1899; Ottoz Ar
turo 1909; Panel Gaetano 1914; 
Pennard Albino 1906; Petigax; 
Giuliano 1909; Proment Lucia, 
no 1899; Rey Emilio 1900; Réy 
Mario 1901; Salluard Camillo 
1903; Salluard Francesco 1908; 
Salluard Silvano 1908; Tho-
masset Francesco 1908. 

Portatori; Bareux Mar
cello 1925; Brocherel Emilio 
1908; Brocherel Eugenio 1913; 
Bron. Eugenio 1918; , Cosson 
Mario 1914; Derriard Emesto 
1911; 7 """" ~ "• 
Edmondo 
no 1924 
Mochet Marcello 1911; Ottoz 
Giulio 1905; Eillet Enrico 1913: 
Puchoz Mario 1918; Rey Enri
co 1925; Rey Ubaldo 1923; 
Truchet .Attilio 1924. 

Scomparso Engenio Quaizier 
U portatore Eugenio Quai

zier è tragicamente scomparso 
mentre accudiva al proprio 
lavoro di dipendente di ima 
società elettrica. E' con vivo 
dolore che la Società delle 
Guide di Courmayeur ne par
tecipa la dipartita: Egli era u-
n'ottima promessa tra i giova

ni rincalzi della Società e già 
molti clienti ne lodavano la 
passione, il tratto, le capacità 
tecniche e la conoscenza della 
montagna, doti tutte che g l l e -
rano state riconosciute cliiara-
mente anche dai suoi colleghl 
che lo 'avevano eletto a far 
parte della Presidenza, come 
rappresentante dei portatori. 
Egli lascia perciò' al Suoi col
leghl portatori ' un chiaro e-
sempio di come debba intèn
dersi l'amore per la propria 
professione . -e : l'attaccamento 
alla Società Guide. ,; 

Gli imponenti onori' funebri 
resigli sono stati, una riprova 
della stima e dell'affetto' di 
cui egli godeva non solo tra i 
suoi colleghi, ma tra' tutta la 
popolazione di Courmayeur. 

Due ̂  vittime I 
sulla eroda dei Bai^anci] 
Un'altra grave sciagura (là 

seconda della stagione in Alto 
Adige) è avvenuta la mattina 
del 6 corrente nel massiccio 
della Croda dei Baranci (Val
le Pusteria). Il giovane alber
gatore Giuseppe "Wiestaler di 
23 anni da San Candido è il 
frate francescano Giuseppe 
Stimpfi, di 29 anni, del con
vento di San Candido, stavano 
compiendo un'escursione sulla 
Croda insieme ad altri quattro 
compagni. La comitiva aveva 
toccato la quota di 2 "mila me
tri sul versante nord della 
Croda, verso le ore 10, seguen
do un canalone pericoloso sen
za essersi, assicurata con la 
corda. Improvvisamente il fra
te, che era'in testa al gruppo, 
poneva un piede in fallo e 
precipitava. ,11 • Wiestaler che 
lo seguiva immediatamente, 
nel generoso tentativo di arre-
stame la caduta, perdeva più: 
egli l'equilibrio e « volava > 
per un centinaio di metri. ' 1 
corpi dei due disgraziati si 
sfracellavano ' nel sottostante 
ghiaione. Le salme venivano 
recuperate in serata, ad opera 
di una squadra di soccorso 
partita da Sari Candido. 
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FEDERAZIONE ITALIANA ESCURSIONISMO 

lacànM al mare 

(•continuar, dalla prima pag.) 
segnare che l'alpinismo è 
un'altra cosa e di « fare » 
degli alpinisti? 

Il nostro concetto dell'al
pinismo non ci appare af
fatto sorpassato, bensì tra
dizionale ed etico ad un tem
po perchè l'alpinismo non è, 
per noi, paragonabile alle al
tre, attività sportive in ra
gione appunto del suo con
tenuto spirituale:. proprio 
questo separa gli . alpinisti 
dai canottieri, dai calciatori, 
dai cultori di altri sports e 
infine... dagli escursionisti. 

Male si invoca l'esempio 
di paesi più progrediti nei 
quali una rete di sentieri 
segnati e di rifugi avrebbe 
precisamente lo scopo di per
mettere « a tutti» di portar
si sulle montagne. Se pren
diamo l'esempio dalla vici
na Svizzera ciò non è affat
to vero od è vero soltanto in 
parte, perchè alla rete dei 
rifugi non corrisponde il ser
vizio d^allierghetto; sicché 
chi voglia portarsi da uno 
all'altro rifugio, si trova co
stretto, ' almeno ogni tre
quattro giorni, a scendere in 
valle per il rifornimento v i 
veri: perciò la sua escursio
ne lassume già carattere di
verso da quello di una co
moda passeggiata. Comun
que in questo paese lo spi
rito alpinistico è vivo ben 
altrimenti che da noi, le vet
te sono frequentate in mi
sura da noi sconosciuta e, 
malgrado ciò, il problema 
dell'aumento indefinito del 
soci desta pireoccupazione 
come abbiamo veduto. 

Più logico e più sereno, 
Prada distingue le due at
tività, alpinismo ed escursio

nismo, ognuna delle quali fa 
capo a due sodalizi diversi 
(C.A.I. e P.I,E.) con Compiti 
ben definiti. " ;. 

Quanto agli • altri, danno 
l'impressione di non conosce
re 11 problenia e di parlarne 
come quegli che, per j aver 
compiuto del piccolo cabo
taggio, si proclama marinaio 
e pretende competere con 
chi ha autentica conoscenza 
delle tempeste ' e della so
lennità degli oceani per a-
verli percorsi in ogni senso. 

Potrebbe costituire magra 
consolazione (Se Sparta 
piange, Messene non ride...) 
constatare che pure in altri 
paesi — e perfino nella, com-
passatissima Inghilterra — 
si avvertono identici feno
meni con identiche lagnan
ze per « le pietre che piovo
no già .dalle, pareti, per gli 
schiamazzi e.le.esibizióni in 
short, per la quantità di bot
tiglie rotte e di carte unte 
sui punti sommitali». 

Ciò significa che il pro
blema è, press'a poco dovun
que, quello di insegnare lo 
alpinismo, jl" che comporta 
non. soltanto,,fornire i sug
gerimenti tecnici per l'ar
rampicata, . ma formare lo 
spìrito olpinistico. Per il che 
si richiede almeno il con
trollo sulla. QKOlità proposto 

dal sig. J. L. Longland, con
trollo che, avversato' da 
quanti si recano sulle nion-
lagne senz'alcim movente 
etico e- trovano quindi su
perflua ogni misura diretta 
a frenare la loro anarchia, 
dovrebbe invece raccogliere 
i voti unanimi di' quanti ' vi 
si" recano pei: assaporarne 
un'intima giocondità spiri
tuale la-quale viene distrut
ta, diminuita, turbata non 
dall'addensarsi numerico, ma 
dal contegno degli altri.' 

Il Consiglio Centrale del 
C.A.I. ha espresso, come ve
demmo, la sua opinione: 
speriamo che alle parole se
guano J fatti. Ad una possi
bile convivenza delle due 
'tendenze, ho accennato pri
ma che ne f.?cessero parola 
gli oppositori. Ma se gli é-
scursionisti c)::edono d i e s s e -
'ìrè 1 depositàri del progresso 
ed i rappresentanti della 
modo, se ritengono di so
vrapporre 11 loro punto di 
vista in forza del maggior 
peso numerico — ogni pos
sibilità di accordo si renderà 
sempre più scarsa e proble
matica. - - • 

Gli eventi sono regolati da 
leggi ineluttabili: non li ar
resteremo noi, ma neppure 
gli avversari. 

FRANCESCO CAVAZZANI 

A L P I N I S T I ! 
rammentate che sin dal tempi delle prime grandi ascensioni 

rUNGUENTO BERTOLOTTI 
• Dott." E.[PERABO' 
è seihpré'àiato il prezioso compagno degli scalatori 
FEB FIACCHE DA SCARPONI — USTIONI DA 
SOLE — ESCORIAZIÓNI E FERITE IN GENERE 

Trovasi nelle migliori-Farmacie 

Falelpierl, Via S. Paolo n. 18 
(F.A.T.). 

TOSCANA' . Livorno: Mario 
BaMoU. via Trieste 5. 

LAZIO - Romaring. Bagnoli, 
via Anapo 24. 

MERIDIONE . Napoli; presso 
C.E.N., via del Chiostro 9. 

2° Accantonamento nazionale 
a Gogne (ni.1536) Val d'Aosta 

Turni settimanali dal 3 lu
glio a l l ' l l ' settembre presso 
l'Albergo Mlramonti. 

Quote: bassa stagione lire 
9.500 soci F.I.E. alta stagione 
L. 10.500. Pei non soci mag
giorazione'del 5%. • 

Soc. Àlp. F .À .L .C 
MILANO .- Vi»-S. Paolo,'ìt • 

:- Rifugio r?Sv! 
Sono stati 'iniziati i lavori 

per l'allestimento del Rifugio 
F.A.L.C. al Pizzo Varrone. 

Come da circolare inviata 
ai soci, è stata anche Inizia
ta la raccolta delle quote im
pegnate del. noto pirestito,'il 
quale — fra l'altro — costi
tuisce un ottimo jinpiegtì di 
capitali ptr il fatto che-darà 
modo ai sottoscrittori di frui
re dei pernottamenti al • prez. 
zo ridotto di L. 100 contro 
le L. 200 che verranno stabi
lite per. i pernottamenti or-
d i n a r i i .*... '-l \^ ••.•!, .'i 
- Promettente è pure la rac
colta dei materiali d'arreda
mento, per la quale ^diversi 
soci si sono già impegnati con 
l'offerta di oggetti vari; ; 

Tutti -i soci debbono sen
tire il.'dovere 'di cooperare 
affinchè il nostro nido sia — 
già dal momento della sua 
inaugurazione, che prevedia
mo potrà aver luogo .nel pros
simo settembre — accoglien 
te ed arredato l i più, , ed il 
meglio possibile. - ! ;. 

Per informazioni, sòttoscri. 
zioni ed offerte, rivolgersi 
alla Commissione Rifugio e 
per essa al rag. Graziano Pa
stori. .•: ,' ; , ; 

: Nelle„ prossinie < domeniche 
verranno efifettùati frequenti 
sopraluoghi ^ per verificare lo 
stato dei lavóri, ecc. I soci 
che desiderassero partecipare 
a queste gite non avranno che 
da prendere- accordi col pre
detto rag. Pastori. Questa 
forma di partecipazione atti
va sarà da noi app'rezzatissi-
ma, perchè siamo certi che 
non c'è di meglio, per entu
siasmarsi di una cosa, che ve
derla sorgere ei seguirne lo 
sviluppo. 

GITE EFFETTUATE. . Nono
stante 11 maltempo, si è potuta 
svolgere una certa attività, più 
escursionistica che alplnlstlcaj 
ma nonostante tutto, sromet.̂  
tentei ' - ' ' i 'T -. ' ; 

22 maggio: Ascensione al; Re-
segone,, da. Lecco,-per là-Capan
na Stoppanl, effettuata da una 
decina di falchettl, capitanati 
dall'Inesauribile Crespi; 26 mag. 
glo: Tradizionale festa della prl. 
mavera, vulgo « maggiolata. >, al 
Pian del ResinelU. Il maltèmpo 
non permise di scorrazzare su e 
giù per la .Grlgnetta,' cbme era 
nei programmi, salvo ohe ad un 
gruppo di volonterosi! Parteci-
pantl 40. - 29 maggio; Quattor
dici soci salgono da Gerola alla 
Bocchetta di Trona ed al Lago 
d'Inferno, In visita-per l'inizio 
del lavori del nostro Rifugio. 

ACCANTONAMENTO, -i- Pro. 
cede con pieno successo' te rac
colta delle, iscrizioni. Sono an
cora disponibili pochi posti al I 
n e VI turno. ~ 

Coloro che desiderano appro
fittarne sono ̂  pregati di solle
citare l'adesione. : , 

Occasione. — SI vciide uii paio 
di scarponi per uomo, del n. 43, 
li cui ricavato andrà a favore 
della sottoscrizione per U Rifu
gio. Gli Interessati potranno ri
volgersi alla Segreteria. 

Lutti. — E' mòrta la suocera' 
di Federico Galiaratl. Le nostre 
vive, sincere condoglianze. 

SUOLE BREVETTATE, CON CHIODI DI GOMMA 
' • { £ - • ' 

ùniiaie da luiU 
' isupeMte da, 

v'O '̂  

UNA SGARRA 
CON S U O L E 

È GARANZIA DI QUALITÀ E DURATA 

^ ^ * ^ UHttWouUioUadotHaitì/tUo. 

OÒCHMU'MODEIÌNI PER TUTTI 
FSAME DEUA VISTA OKATUIIO 
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E'uscita la" 
Villit? Quale strano nome.. 

Spiegazione; Villeggiature Ita-
l iane. . Sotto questo pseudo
nimo si presenta l'edizione 
1949 (la '35* della serie) della 
fa,mosa < Guida delle Villeg
giature italiane > che Franco 
Radaelli ha curata, amplia
ta e rinnovata. . Infatti il 
numero delle pagine è aumen
tato a 511; la copertina è mi
gliorata e, quel che più conta, 
il prezzo è'sfceso dalle 600 lire 
dell'anno scorso alle L. 450 at' 
tuali. -

Più' ricche fotografìe la i l 
lustrano; le località di monta 
gna recano rindica;zione di tut
ti i rifugi alpini delle singole 
zone; vi sono una dozzina di 
cartine; l'indice generale del
le località e,' novità assoluta 
crediamo, quello delle stesse in 
ordine altimetrico per cui po
tete avere sott'occhio, ad e-
sempio, tutti i paesini à 1000 
metri di altitudine, a 800 0 a 
2000. Questo indice speciale re
ca a sua volta la sudivisione in 
. località di montagna », . lo
calità di collina e di mezza 
montagna», « località di ma
re , , e « località di lago ». Per 
ognuna delle località elencate, 
a mezzo di appropriate sigle, si 
ha subito un'idea se trattasi di 
posti, di transito automobilisti
co oppure se al termine di una 
strada, quelle per 1 veri alpi
nisti (centri per a^scensioni), 
per lo sci, quelle raggiungi-
olli soltanto in auto o in treno, 
quelle che hanno un Grande 
Albergo, e così via: un siste
ma indovinatissjmo e molto 
pratico per trovare subito ciò 
che si cerca; 

Nei confronti dell'edizione 
del 1948, si ha inoltre come ag
giunta che ogni-località porta 
1 prezzi degli alberghi e delle 
pensioni. 

Questo per quanto rigua,rda 
la seconda parte (Rassegna 
delle Stazioni ' climatiche e di 
cura italiane): la prima invéce 
è . costituita da una Rassegna 
medico-igienica, molto utile. 

«Gnlda VUUt 1949, XXXVI E-
dlzlone » (Guida delle Villeg
giature Italiana, già € Milano 

IL. RIFUGIO 

G.SERTORFLLI 
AL PASSO DELLO STELVIO 
vi attende! Dal 25 giugno 
al 15 settembre .' 25 posti . 
Sconti al soci del C. A. L 
Qualsiasi combinazione per 
Enti alpinistici. 

Per comitive di 7 per-
Mne e più pensione da lire 
1000 a L. 1400. 

Scuola di sci e gite gra
tis - Maestri e guide pa
tentati. . 

In campagna»).; via Budua 13, 
,,.Milano, 51 pagine - Prfszzo, li

re 4S0; al nostri abbonati li-
Te 430. In vendita anche, pres
so il Recapito centrale de «Lo 
Scarpone » via MeravlgU 14 i. 
Milano (Negozio Coloinbo); ' • 

Il Centro Sportivo ^taliand, 
Comitato di Milano, ; .organizza 
11 2.0 Campeggio nazionale a 
Chiareggio (m. 1650) m alta Val 
Malenco. Turni . settirnanali dal 9 
luglio al 17 settembre. Quota 
giornaliera L. 830. Per program, 
mi ed Iscrizioni rivolgersi al 
C^,:.; via S. Antonio, 5, Milano. 
All'atto ' dell'Iscrizione o*«orre 
versare un anticipo di ìL; :3000. 
Il Campeggio è costituito dà'ten. 
de fisse con intercapedine,. am
pie, ottimamente. Illuminate, con 
lettini lìi ferro, materassi a ' co
perte. -.-••' , ,• ,••'• -•• • -î '̂ -;•: '. 

. . . , » , . .,,.. 

^mW 
• TINA CORAZZA 
CONTRO IL FREDCO 

Panciotto di cellulosa 
a strati multipli Brevettato 

L. 400.— 

, Alpinismo . Sci 
S l i t t a - Pattinaggio 

Tifo Sportivo 
>; Moto . Micromotore . 

..̂ ùi.̂  t'Cacci)i,,.,^.,,^pav ..,,•..,;,, 
per tutti gli sport, un 
PANCIOVILLÀ 

> U.- .v>. . ;.̂  •. .V..) i • . . ..ì .<• . . t . ì . . V t .^ i 

V I L L A EU G E N I 0 
Carta imballo 

MILANO^— Via Palsiello, S 

Lflica/0 
^ PCCLI 

/PORT/ 
DI CARIO COLOMBO 

Vii C. Rlliirto 14 INTERNO Milano 

SGìatonlAlpinistìl 

Equipaggiamenti GOiiipleti 
per SCI ff per montagna 
Via LUpetta, 2 (ug. Via Terlne) 
tolefono tS2.27S - MILANO 

rendeda campo 
marerìale per 
e a m p e g ìg i o 

. . , .. , . M I L A N O . FORO BUONAPARTE, 67 
'•' *'^ " ^ Tr i fn i i i i - 17-4«.nMi»l I . .Ut t l | .2I I 

perSciMiÈiiagnd^^^ W^'^fii B a's 11 é'a>'"#*neuf a b r i k-l 
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i. LO SCARPONE 

I Caratteristici 
linibécilli Prealpini 

IM àcarpone è , u n gior
nale di montagna e va 
nelle mani di tutti.'Chls^ 
sa mal che questo pezzo 
alla buòna, suggerito da 
un Incontro non lontano, 
possa -cadere sotto ,agli 
occhi' degli Interessati e 
11 cot^vlnca ad emigrare. 

Iniziarono 'a • praticare la 
montagna a quindici anni e 
non vi furono portati dalla 
e fatale tendenza' dell'uomo 
ad uno stato-di tranquilli
tà» come vuole Buzzàti, ma 
dalla « batterà » -del rione 
che in montagna ci ' anda
va da anni. ^' • • "-
I Inizialmente titubanti, pre
aero ben presto confidenza 
con la montagna. La loro 
evoluzione fu graduale ma 
senza soste; iniziarono con 
modeste colline e li ritro' 
vammo nei pressi del Bianco. 

Dopo essersi esibiti, con 
le corde appese ai sacchi, a 
vagare 'per ore' Intere?;lni 
città, iniziavano in; treno_ a 
parlare di vie nuove, dì chio
di, di staffe e che so Jo, cer
cando .inutilmente di inte
ressare l'indifferente scom
partimento.-Sguainavano poi 
questi chiodi e queste staf
fe, come per controllami la 
robustezza, e ostentatamen
te li alzavano sopra il capo 
e li sporgevano dal flnestri-
no perchè l 'villani dei pae
si spersi nella campagna a-
vessero modo di vedere che 
su quél treno in corsa c'e
rano degli alpinisti roccia
tori. ; 

Arrivati à Lecco, poniamo, 
ondeggiavano per le vie co
me cammelli per mostrare 
la loro indiscussa capacità 
di impostare il passo lungo, 
lènto, cadenzato, di chi va 
da anni per sentieri. Il sen
tiero lo percorrevano a tap
pe; non per prender fiato, 
intendiamoci, ma per siudia-
re altre eventuali vie sul
le rocce circostanti. Ecco una 
sosta: 1 C.I.P. (vedi titolo) 
facevano rotolare sassi a 
valle lungo scoscesi pendii 
e con lo sguardo ne segui
vano la corsa sin che potè-

• vano, lanciando grida di giu
bilo, '•;.;' 

In 'rifugio? Cessava ,la 
. quiete al loro arrivo. Chi ,va 

in montagna beve, dicevano, 
'Non contavano i litri e ' i l 

'vino invitava^ al canto. A 
squarciagola , sino alle , ore 
piccole, fra I.jnoccoli di chi 
sopra voleva • Iripqsare. "l'i-
nalmente lasciavano cadere 
gli scarponi sul pavimento 

,d l ' Jegnó godendo^ alf,*uono 
, cupo, che.ne rfcav^ivaiio, ma 
Inoifjsi decidevano tgd.-a;ddor-
( mentirsi: divigj^qpaiJerano 
' In camerette ,si chiamavano 
, ad alta voce,.i| vezzosamen 

te si canzonavano facendo 
vibrare le lingue o Imitando 
(mi'.si perdoni, ma è così) 
questi suoni "in altro modo. 

Ditemi che. di CLP. non 
tic avete' mal incontrati in 

- tnontagna. 

Al . mattino che .fanno? 
Mentre gli altri sono, lassù 
a graffiare la roccia, loro 
sbattono la lingua impasta
ta e ^in fila Indiana vanno 
in su', , taciturni come veri 
rocciatori; La Cappelletta fra 
il verde è la prima loro vit
tima. , SguE^ano la matita e 
méttono-il"Joro bravo nome 
e data di nascita sulla bar
ba del Santo o della Ma
donna",, perchè i posteri ri
cordino . U loro passaggio. 
Poi salgono ;ancQra sinché il 
sole e il.flato' corto invita 
alla'sosta. E', ora di mangia, 
re? Tlran fuòri, bistecche di 
gorgonzola -'e tibl vari, ac
compagnati da bevande ga
sate 

La sera,-al ritorno, la ma
tita sacrilega sporcherà il 
libro del rifugio con motti 
osceni o col resoconto di ar
iate ascensioni. Poi la corda 
inoperosa si riappenderà al 
s'acco per oscillare svoglia
tamente per le vie cittadine 
e i chiodi, forse 'già- arrug
giniti in fondo al sacco, 
piangeranno. > 

C.I.P. di tutto il mondo: 
emigrate. Non fate piangere 
anche noi. •' • -, 

' ; Ceppare 
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Potrebbe venir sussurrato che 

ostradelCAI 
siti' mastelli verniciati di ver-
de; Il salone principale e oc
cupato per metà dalla Mostra 
del Flore, mentre l'altra è de
stinata ad un'esposizione ar
tistica: Il locale •vi accoglie 
con la freschezza della sua 

lazzo ex "Reale di Milano, che' temperatura, ma,, soprattutto' y-^-^r.nV. ecc. Sarebbe il caso 
già avevano ospitato quella,con la graiia'delicata dei pie-, di avanzare l'idea alle ncsfi--
dell'anno scorso: ha comincia- coli fiori dell'Alpe. Anche agli : :. :-. re i libri rari e antichi 

La 2* Mostra del Fiore al
pino, organizzata 'dalla Se
zione del C.A.I. di Milano, 
è stata' inaugurata sabato 11 
corrente nel pomeriggio; sen
za alcuna cerimonia, nei lo
cali al primo piano del pa-

esposizione del * Flore alpino 
nel francobollo » curata dalla 
Sottosez. Marcili, nella quale 
sono disposte, varie serie di 
francobolli della Svizzera, 
Germania ed Austria recanti 
appunto i disegni di genziane, 

to così la sua vita, che si prò. 
trarrà fino al 21 corrente. 'Vita 
fiorente (ci si permetta il bi
sticcio di parole) perchè,men. 
tre si sa che i'fiori alpini re
cisi e trasportati al piano han-
no durata quanto mal'.effì. 
mera — due o tre giorni al 
massimo — per tutto 11 pe
riodo In cui li Mostra rimarrà 
aperta al pubblico, gli arrivi 
di esemplari freschi saranno 
continui: quasi ogni giorno le 
varie vallate- manderanno il 
loro contributo; floreale, sia 
rinnovando le Iroedizioni fat
te all'inizio deDa'Mostra, sia 
presentando nuflve specie. 

Col caldo cHe comincia à 
farsi sentire,' la visita alla 

occhi del profano si nota evi. 
dente, un accentuato , miglio-
raménto( nella presentazione, 
nella, suddivisione, nel mate
riale esposto. Quest'anno in
fatti 1 vari fiori sono classifi
cati secondo la, provenienza: 
•Valtellìtia. Valmssino, Val Ma-
lenco. Valfurva, Grlstne, Cor
tina rt'Amnezzo. Ortisei. Trie
ste, Trentino, Valle Sphi?a, 
Madonna di Campiglio, Le-
gnone, Val Camonica, ecc.. Ab, 
bendanti come l'anno scorso 
sii eéèmplarf In'viati' da don 
Rocca di Esino Lari'o. Poi vi 
sono le specie rarissime:' la 
viola compllia, il poteWum do-
liecandro, la genziana utricu-
losrt. In saxiiraga vanielli del 

Mostra èquanto mai confor- le Grlene ed altre il cui va-
tevole e rinfrescante. L'en-lore sólo 1-botanici possono 

Alla « Farravicini »: Sotto a chi tocca! 
Disegno di L. Griignola 

irata è dalla parte della piaz
zetta Beale e non più da via 
Rastrelli: ingresso molto più 
comodo e maestoso. Nel cor
tile e lungo lo scalone Tina 
successione di piccoli abeti,' 
larici e altre piante verdi di 
montagna, interrati in appo-

amrezzare. La loro impor
tanza è data dal fatto che solo 
in determinati monti -o pic
cole valli si possono trovare 
tali esemplari e In nessim'al-
tra parte della catena alpina 
ó prealpina. 

In belle vetrine vi' è una 

Quoti metodi hot moi odo^-
fafo quest'anno per la tua 
scuola? Come hai,potuto in-
stourore questo sistemo di re
sistenza .alle intemperie,, ai 
disagi, come hai potuto inai
ne pensare che tutti, indistin,-
tamenfe tutti potessero adat
tarsi alle tue maniere bru
sche e decise, a quei tuoi mò
di rubidi e imperiosi, che in 
monfogna, si so, non dorreb
bero essere usati se non con 
quella speciale cofesorio di 
olpinisti che quest'anno non. 
ho preso ossolutomente porte 
olio Scuola? Perchè Diretto
re ci tratti così male? Per
chè non comprendi ì nostri 
punti di vista e non assecon
di ì nostri 'modesti desideri, 
seren*"'e"rfcTeottvf? Ci ohbli-, 
ghi a moTce, ci al leni a salite 
dure e,- ffravoser uYp^aneiare 
in fretta, a dormire poco ed 
obbedire molto. 

Non ti sei dunque ancora 
accorto che-alcuni, forse mol
ti di noi sanno soMre, scende^ 
re, arrampicare, conoscono 
benissimo astuzie e manovre, 
si sentono soprattutto sicuri 

è non possono, non possono, 
Direttore, seguire i tuoi con-
sf6rH,,nè tantorrieno inghiotti
re le tue aspre porole, «enzo 
sentirsene umiliati. 

Poi c'è lo ^occendo del brut
to tempo. S e piooe a cotinelle, 
gli allievi sono costretti a se
guire i loro istnittori che,' in-
curonti del freddo e dell'ac
quò, Jì trascinano per prati e 
ghioie fino all'oftocco, della 
salita, li legano saldamente e 
guardandoli con: durezzo ne
gli occhi, »embra'>»ogliono di-
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Cine '̂ alpìnisiuo lurislico 

do e facendoci arrampicare, 
anche se abbiamo le mani 
fredde, anche se le rocce sono 
«iscide, gocciolanti, anche se 
siamo tutti inzuìjpoti e ci o-
speftalamo' di fore una ar-
rompicoto nello migliore del 
le condizioni, con un bel sole 
tepido che ci scaldasse le pun
te delle dita' sperando di po
ter ogni tonto allungore «no 
mono per cogliere «n ricor
do dello solito, «togori uno ti
mida e pallida • stella olpino 
che, dopo auer • occhieggiato 

privilegiati, pratici, olpinisti? 
Che bisogno c'è di andarsi a 
bagnare, di faticare come be
stie e di tornare a casa stan
chi e raffreddati? Si sa benis
simo che in montagna certe 
cose .non succedono moi, mioi 
si è arrompicofo se non su 
rocce asciutte; è quindi pro
prio assolutomenfe necessario 
« imporore » come ci sì deve 
comportare in altri frangenti? 

Pensaci Direttore. E un'al
tra «olto procurati un gram
mofono portofile.' . potrebbe 

Lettera aperta a Carletto Negri 

Organizzata dalla . gxilda Giù. 
teppe Plrovano, nella signorile 

• cornice del salone dell'Hotel Ex-
celsior Calila, a Milano, si è svol
ta, i r 14 maggio, una serata, di 
elnealplnlstao sportivo e turistico. 
;•- H numero (di centro della .se
rata, assai Interessante, era dato 
dalla" prolezlbne di : diapositive 
per la scuola di arramplcaniento 
della.guida qiuseppe Piròvano. 
i. In una; sequenza, di magnifiche 
Mlaposltlve -viene spiegata prati
camente la tecnica su ghiaccio, 
a cominciare dall'uso dei rarnpo-
nl tipo Eksteln per continuare 
con quello dei chiodi da ghiaccio 
e" della piccozza, v i sono inse 
gnatl 1 vari metodi di arrampi-
camento su paréti di ghiaccio con 
1 vari passaggi compiuti con ot-

• t i m o stile dal'Pirovano nel grUp. 
pò dell'Ortlei: Cevedalè. • . . 

Nella serata sono stati proiet
tati altri 3 documentari sonori 

' imo di Cinesport sulle Olimpiadi 
Invernali di .St. Moritz; uno gi
rato a Cervinia presso la Spuola 
nazionale di sci Plrovano con 1 
piccoli allle-vl di «Piro», 'pai 
ridotto' con didascalie, a sfondo 

umoristico indovinato; 11 terzo 
era un documentario turistico In
titolato Motiui del Monte Bianco, 
girato nella zona di Courmayeur, 
che alterna 1 riposanti pascoli ed 
1 laghetti alpini della valle al 
«laestosi panorami: del gruppo 
del Monte Bianco.' . . 

Alcune, diapositive a colori ri
flettenti motivi Valdostani oltre a 
soggetti e località pittoresche del 
laghi lombardi 'ninno chiuso l'in, 
teressante, «erata, cui: ha'presen
ziato uri pubblico attentò ed eh-
tusiasta.' '•. • • V'/.'̂ ;." • v-s • 
_.J?irovano. ha annunciato.'anche 
per l'estate 1949 l'apertura della 
Scuola di arramplcamento' dello 
Stelvio con base all'albergo Pe-
rego: al Giogo <3en° Stelvio. -. 

X s sistemazione' del'Bifngiò 
< Vittorio Ratti » ai. Plani di 
Bobbio (ex S.E.M.) è motivo 
di un progetto che 11,C.A.I. 
Lecco ha affidato - a un aî chl 
tetto. Si conta di Tendere':più 
confortevole 1̂1 rifugio per la 
stagione 1949-50,. : . - . ;,, .. 

re: « Questo è una pazzia, ma 
n o i ' v i persisteremo sin|j in 
fondò, sino oirulfinto' indu
mento asciutto, sino ol rno-
mentq in cui, se ci vorremo 
slegare, saremo costretti, nel
lo impossibilità di sciogliere 
il nodo troppo indurito dal
l'acqua, a tagliare la corda 
col coltello». , 

E cosi si parte, fra flU in -
citomenti degli istruttori che 
tonto poco riguardo honno 
per chi accuso freddo alle 
mani e prova-qualche leggera 
apprensione. 

Evidentemente il nostro «• 
•moto : Direttore^ durante "lo 
primo lezióne teorico, non ho 
abbondantemente elorgito le 
necessarie spiegozioni e gli 
essenziali schiorimenti^ sui 
principii - fondomentoli ideilo 
Tfostra Scuola! Infatti non ci 
saremmo: mai aspettati « h s i -
jTiiìe ; frottomenf0 e, prima on-
.corOj. tino simile - assurda coc-
citttoggine' da porte degli i 
«truffori é del Direttore stes
so (ciò che è più grave), il 
quale, - anziché farci. restare 
in Hfugìo ed intrattenerci. con 
oneSdofi e,'storielle, parlando 
ci, iel l? bellezze delle nostre 
Alpi : e dei vontoggi del turi
smo, alternondo ptocevolmen-
te partite di scossOquindici e 
di tnorro'cinese, preferisce, in 
testa li tutte le cordate, darci 
utî  saggio della sua temera
rietà olpinistica, arrampicon-

tra le rupi, avrebbe potuto 
essere trasferita bene in vi
sta 'éut '"ii'oifi'o ' coppello. ' 

Ah, troppo duro Direttore, 
che fai .sputare sangue ogni 
anno alle nuove reclute della 
Scuoio, che attacchi le scor
ciatoie più ripide col .posso 
più veloce, senZoiéurorti del
le lingue che pìeìnzolano die
tro di te, delle occhiaie sca
vate degli allievi che ti 
guardano con '•_ • implorazione, 
perchè non ci permetta di in
dugiare per la strada e di 
stendercf Tnogori quolche vol
ta al sole per acquistare un 
bel colore dorato? Perchè non 
ci dividi in gruppi secondo le 
nostre tendenze e non ci spor-
pogli per i pròti 0 mungere 
le mucche e cogliere fiorel
lini? Sarebbe tanto bello tor
nare tutti in città, freschi, ri
posati, gonfi di latte e di u o v o 
sode, reggendo sulle spalle 
lunghi pastoni, alle cui estre
mità penzolassero umidi maz
zi di fiori alpini! Non bastano 
forse le illusfrofive fotografìe 
della Scuola apporse su un 
noto quotidiano - dello nostra 
ciftd? JVon sono forse abbor 
stonzo chiore, suggestive ed 
eloquenti? JVon possono dun-, 
que a sufficienzo farci essére 
fieri di appartenere a quéi 
scelto gruppo di allievi ac
cettato, dai Dirigenti? Che 
ci vuole di, piti per sentirci 
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tornare al util^',4»t.,Bifw8Ìp e 
spaccore le orecchie a qualche 
pazzo che, inivn angolo, pre
parasse egualmente il sacco 
per partire. Gli farebbe com
prendere 'quanto. meglio sta
rebbe tra.noi,,;se si provasse 
ad abbozzare con qualche al 
lieva un timido passo di dan-

^za, forse meno alpinistico, ma 
più ragionevole, 

E l'altro giorno hoÌ' doto 
persino «no schiaffo ad uno 
di noi. Direttore. A «nò di 
questi poveri, timidi allievi 
che ancora conservava qual
che pallido illtuione sul «iste. 
ma generale della tua Scuola, 
che non intuiva forse ancora 
i finì di questo «corso pri
maverile > e che, giustamente 
attratto da tali leggiadro no
me si aspettava, conte tutti 
noi, dì compiere magari una 
serie di gradevoli. passeggia
tine, ma soprattutto di non 
essere mai apostrofato nel 
modo violento con il quale fu 
lo hai aggredito quando al 
momento della partenza hai 
osato fargli premura! 

La Scuola è «no bellissimo 
coso, mo prima di tutto non 
quando plov», secondariamen
te non quando occorra fare 
in silenzio quello che tu dici 
senza curarti mai di tener 
cónto delle nostre povere ptr-
sonolifd compresse. Dove le 
metti. Direttore? Possi, se 

\ • • 

fossimo- tutti novellini; rna 
quando si tratta di persone 
già liscienti non solo della 
montagna, .ma anche di come 
Ci si deve ondare, ecco, l i de
vo dire che certe torture me
dioevali sono decisamente i-
numone.', 

Procuro dunque che le cose 
coTnbino, amato Direttore, che 
tanto, con un po' di forma, ci 
si salva sempre; e con qual 
che cappello scolorito e mol
te pipe, in bocco faremo sem
pre la nostra bella figura. E 
procuro che al ritorno tutti 
debboììo' contare e organizzi
no da un camion all'altro gio
chetti colle corde, che land 
no moschettoni alle fOTiciul-
le, quelle fonciulle che nullo 
sanno idi 'montagna-e -di foti-j 
che e,'che guarderanno tra 
ammiroté e-sgomente a quei 
giovoni'^oloTosi;"'T-«ttf'"Capi
rebbero^ che siamo alpinisti e 
che torniamo dalla montagna. 
Tutti faremmo fieri e felici, 
coi pontoloni forse sporchi di 
morniellofa, mo la coscienza 
della nostra dignitd sicura
mente irttotfo. . 

Un'allieva 

di botanica, italiani e stranie, 
ri; magnifiche fotografie di 
fiori alpini, ciascuna delle 
quali costituisce una vera o-
pera d'arte, fatica particolare 
di Avanzini di Gorizia. Ori
ginale la costruzione del ta
voli d'esposizione, a' tronchi 
d'albero, col piano ravvivato 
da candida ghiaietta; tutto 
ben curato, selezionato, con 
un'infinità di cartellini indi
catori del nome scientifico e-
volgare. 

n lavoro di classificazione 
deve certamente aver costi
tuito la parte più improba e 
sappiamo che ad esso si sono 
dedicati Instancabilmente per 
tutta la serata e la nottata 
precedente l'inaugurazione il 
dott. Severino Viola, col dott. 
Pietro Rossi, il dott. Crovetto 
e il prof. Na,ngeronI, aiutati 
nel lavoro di copiatura da 
volonterosa socie e soci del 
C.A.I. Ma questa indovinata 
e rarissima Mostra si può 1-
dentificare come frutto del la
voro personale del rag. Er-
berto Barberis, che la volle 
e l'Iniziò l'anno scorso e què 
sfanno vi si è buttato anima 
e scorpo per realizzarla .In 
un'edizione migliorata e vi" è 
riuscito nonostante difficoltà 
dì ogni genere, qualcuna sorta 
proprio alla vigilia dell'inau
gurazione. Vi era si un Comi
tato della Mostra, ma in ef 
tetti 11 rag. Barberis si as
sunse personalmente tutto 11 
lavoro organizzativo, con lo 
aiuto scientifico dei botanici 
sopraindicati e la collabora
zione manuale di qualche ele
mento della Sucal. .Lavaro si
lenzioso e minuzioso che du
rava da vario tempo, In per
fetta armonia con la delica
tezza del tema trattato e che 
è sbocciato alla fine in questa 
Mostra più unica che rara 
non solo in Italia, 11 cui va
lore educativo e spirituale, 
diremmo anzi poetico, la pone 
fra le manifestazioni d'ordine 
eccezionale, di cui Milano può 
andar orgogliosa. 

Gipas 
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VACANZE ESTIVE 
IN VAL FORMAZZA 

-ù 10 LUGLIO - 28 AGOSTO! 

GRANDE ALBERGO CASCATA DEL TOCE i 
(m. 1675) 

Ambiente di grande conforto, adatto anche per fa
miglie; vitto abbondante e accurato; guide alpine e 
medico a disposizione. , - 1 . . ." , 

TURNI DI 7 GIORNI REPETIBItl 
Traversate e ascensioni alle vette e sul ghiacciai; col- ; 

legamento col Rifugi « Maria Luisa » (m. 2150) e « Città 
d i Busto » (m. 2480). , ' ', ' 

RETTA GIORNALIERA 

Turni dal 10 al 24 luglio e dal 21 al 28 agosto 
Insegnanti e studenti soci del Turismo scolastico; L. 1200 
Per tutti gli a^tri, purché soci del T.C.I. L. 1300 

(Servizi e tasse compresi) 

TURNI DAL 24 LUGLIO AL 21 AGOSTO 
Insegnanti e studenti soci del Turismo scolastico: L. 1300 
Per tutti gli altri, purché soci del T.C.I. L. 1400 

(Servizi e tasse compresi) 

Per informationi rivolgersi al TOURING CLUB ' 
ITALIANO . Corso Italia, 10 -, MILANO 

SCUOLA SCI ALLA LOBBIA 
Lo Sci Club C. -A. I. Brescia annuncia che dal 

16 luglio al 21 agosto p. v. funzionerà, in turni settima
nali, la Scuola estiva di sci deU'Adamello, con sede al 
Rifugio Lobbia Alta (m. 3100). La Scuola sarà diretta 
dal maestro Gilarduzzi di Cortina. 

Chiedere informazioni In via Toslo 12, Brescia. 

Pubblicazioni ricevute, 
Giovane Montagmu Ritrlsta di 

•vita alpina, ufadale dell'omonl-
hva" associazione, Torino;' à'prUé 
1949, n. 1. Toni Gobbi vi fa la 
parta del leone con ùii luiigo 
articolo sulla Cresta Nord .del-, 
l'AlgullIe de l.eschaux e su uri 
dettagliato sguardo panoramicai 
all'alpinismo ed all'attività alpl^ 
nlstica 1948. Altro interessante 
arUcolo di Ugo Genere « Su pel 
monti in seggiovia > e di Simo 
Pelato «sulla parete .S.O. della 
Cresta Marcora», oltre al noti
ziario Interno, Belle fotografie 
di Gobbi, Gazzanlga « Francesco 
Ra'velll, fuori testo. 
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Gli alpinisti aderiscano' 
al Movimento protezione della Natura 
Per l'ardente volontà di un 

gruppo di uomini consapevoli 
del sempre più urgente biso
gno di un migliore equilibrio 
dell'uomo nella natura, si è 
costituito fin dal 25 giugno 
1948 a Sarre (Aosta) 11 Movi
mento Italiano Protezione del
la Natura (M.I.P.N.). 

Tale Movimento ha codifica, 
to in uno statuto gli scopi e 
gli s'vUuppi che si propone; 
inoltre ha fatto in modo di 
essere presente alla Conferen. 
za internazionale per la pro
tezione della Natura, Indetta 
dall'U.N.E.S.C.O. 11 29 settem
bre 1948 e di essere internazio
nalmente riconosciuto: 11 prof, 
Renzo Videsot è oggi uno de
gli undici rappresentanti (scel
ti' fra 20 nazioni) del Comitato 
esecutivo dell'Unione Interna-
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P e r le v o s t r a v a c a n z e e s t i v e I 
COURMA YEUR... liew, so/e, tra It grandi tette del MONTE BIANCO 

RlFlimaÀLBERGO"L,E PAVlt,L.OK"(m.2174) 
' i l primo tratto della; piii audace funivia del mondo, vi porta'a àuestò: conforte'vole 

nido d'aquile . eamere a 2 e a 6 posti - l u c e elettrica . b a r .soggiorno Ideale - gite 
V per tutti gli ardimenti .Pensione completa per turoi di una settimana lire 10.500. 

Luogo di passaggio è di breve soggiorno per le> grandi gite nel maestoso 
, gruppo del Bianco - Prenotatevi subito - Prenotazioni L. 2000 per turno. , 

PROGRAMMI ;GaìlTrla. Subalpina - Tel. 44.611 TÒKIN.Ó 
PRENOTAZIONI 

La sera dell'll maggio i l 
Sacerdote ed , alpinista Don 
Enrico Cattaneo, ha parlato 
agli alpinisti, milanesi sU al-
cuiii aspètti morali é spirituali 
dell'alpinismo. « Due parole 
agli alpinisti » ' ha infatti desi
derato dire, due parole su di 
un argomento che oggi,, nel 
prevalere della forza bruta e 
della materia, era per noi cosi 
necessario sentire, da chi ha 
scelto una. vita di. intensa.spi
ritualità, al servizio di Dio l e 
dell'umanità.. 

Egli stesso colto dalla nostra 
stessa i passionacela > (cosi 
l'ha definita) pex la montagna, 
ha saputo dirci qualcosa di 
diverso dal solito. 

Prendendo ' le ' mosse nel 
cercare una definizione ' sia 
dell'alpinismo e che ' dell'alpi, 
nista, attraverso citazioni ' del 

«Alpinista è colui che per
corre per diletto le monta
gne •, dimostrando come va 
inteso questqj « diletto » nel 
senso più puro e più alto della 
parola, nei riguardi dello spi. 
rito. . 

Esaminando qiiindi la par
ticolare figura dell'alpinista 
solitario, ne mise in luce tutti 
1 particolari aspetti.nella scuo. 
la del carattere e della per
sonalità nel controllo e domi
nio su sé stesso, a contatto con 
le difficoltà, nella ' solitudine 
della natura.-

Passò in rassegna, ancora 
attraverso le parole -dei clas
sici, dell'alpinismo, di Bey, di 
Javellé, di Kughjr, ecc. le 
grandi sensazioni che. ih eia-

delio spirito, quella ricerca 
della preparazione morale, che 
consentono di avvicinare la 
montagna con umiltà, e since
rità, in modo da sentire e go
dere-pienamente quello che la 
montagna ci offre. 

Concluse la sua elevata e-
sposizione con un richiamo ad 
una maggior disciplina in co
loro che frequentano i rifugi 
disciplina che verrebbe di 
conseguenza, qualora tutti 1 
veri alpinisti intendessero l'ai 
pinismo sulla base delle pre
messe che espose con cosi-
chiara e convincente parola. 

Le calde parole di Don Cat
taneo furono salutate da un 

". cordiale applauso che dimo-

Accantonamento a Resy m. 2066 
NEL RIFUGIO ALBERGHETTO 

Grappo del Monterosa (Vrdle d'Ayas) Aosta 

Turni settimanali dal 10 luglio al 28 agosto 
Quote: per turni in camera a due letti L. 10.000; 
per turni in-camerate su lettini da campo L. 8500 

--. r - Prenotazioni per ogni turno L. 3000. - -

Programmi, informazioni-»'prenotazioni presso Societd 
Alpinistica «Lo JHonfonoro ., «io 5. Froncesco do Paolo 
16 - Toriiio. - Servizio autopullman Torlno-S. Jacques 
e ritomoj Da S. Jacques a Resy in 45' su buona mulattiera 

zionale protezione della Na
tura. / 

Ma questi risultati restereb. 
bero infecondi se gli Italiani 
non dessero con entusiasmo 
la loro adesione al Movimento 
stesso. Ed è perciò che tutti i 
simpatizzanti sono cordial
mente Invitati ad un primo 
incontro nazionale ad Aosta, 
sabato 25 giugno corr. alle 
ore 15, con appuntamento da
vanti al Palazzo del Consiglio 
della Valle. 

Dopo breve contatto « di
scussione dello Statuto prov
visorio, mediante torpedoni 
messi a disposizione dal Con
siglio della 'Valle,' i parteci
panti potranno recarsi a Co
gne, in cospetto delle superbe 
bellezze del Gran Paradiso 
e punto di partenza per 11 Par
co nazionale omonimo. A Co
gne verranno praticati prezzi 
speciali da un albergo prefis
sato (pasti L. 600, pernotta
mento L. 400, piccola colazio
ne L. 150). Le adesioni vanno 
date al M.1P.N., via Maria 
Vittoria 12, Torino. 

Gli alpinisti soprattutto, che 
pili degli altri amano le bel
lezze naturali, do'vrebbero 
aderire, numerosi al Movi
mento, tanto più che l'alpi
nismo, il turismo alpino, ecc. 
sono naturalmente interessati 
alla protezione della natura. 

1 1 0 1 y 1 
nel più olplnistlco degli accantonamenti 1949 

RIFUGIO G. BOCCALATTE m. 2803 
GRANDES JORASSES 

Turni dol J7 luoUo al 4 settmbre. La quota di partecipa-
zione si 'aggirerà sulle L. 3200 la settimono. Posti limi
taci a 15. Vitto comprendente la colazione, i primi piatti 
(pronzo e ceno) e 400 gr. di pone al giorno. Al Rifugio 

si accede do Flonpincieux di Courmayeur in ore 3,30. • 
Al REFUGIO C. DALMAZZI, m. 2500 (ore S da Cour. 
mayeur) al TRIOLET, avranno luogo contemporanea
mente del turni supplementari con pensione completa. 
Prenotazioni in sede: VIA GREGORIANA, 84 - ROMA 

Vacanze economiciie nel gruppo del Rosa 
Organizzazione Sezione di VIGEVANO del CU 

Otto turni settimanali dal 10 luglio al 4 settembre 
ACCANTONAMENTO NAZIONALE nel Rifugio 
« Città di Vigevano » e nell'Albergo Guglielmina, 

al Col d'Olen (m. 2871). 
Camere a due letti con biancheria, bar, sale, sala da pranzo 
in grandissima veranda, telefono, luce elettrica, escursioni con 
accompagnamento, di guide. Accesso da Alagna Sesia (m. 1191) ' 
ere 4,30; da Gressoney la Trinltè ore 3,30, comode mulattiere.. 

ACCANTONAMENTO nel Rifugio «Città di Mortara» 
a «La Grande Halte» (m. 1970), metà strada tra Alagna e Col
le d'Olen (ore 2). Camere a 2 letU, con biancheria, bar, sale. 

Servizio autopullman da MUano ad Alagna e ritorno. 

Quota l i . 9800 per turno. Riduzioni per 1 primi e gli \ 
ultimi turni-

Informazioni e programmi al C.A.I. di 'VIGEVANO 
(.Telefono SIGI, nelle ore serali). 

scuno dovrebbero prevalere 
nel frequentare la montagna, 

pensiero dei classici, si'sof-dimostrando cóme oggi sia in 
fermò su questa definizione:[decadenza (quella-coltivazione 

strò come l'attento e numero
so pubblico ne avesse ben 
compreso il grande valore. -

. .... , • A . Zeochlnelli-

...Il Sestr iere è bello anche d'estate I 
SOGGIORNO iniEAU: PER TUBISTI ED ESCURSIONISTI -. 

RIFUGIO GAI-UGET - VENINI - (ni, 2035) Tel. 325 
PRESCELTO DAI e RAGAZZI DEL TORINO» 

Camerette a 4 e 6 posti per in ippl di amici e funlgUe - Luce • Bar . Radio . Telefono - Acqua calda: 
- Doccia . 'Vitto abbondante . Trattamento famlUara - Soggiorno ideale - Gite . Traversata . 
Ascensioni, pinete, prati, fontane - Facili passeggiate - CoUegamentl con: Sportlnla, Oulx, Ciarlerei 
TURNI SETTIMANA^: Maggio. Giugno, Luglio, Agosto - Lire 7.700 per turno . Tutto compreso 

PRENOTAZIONI L. Z.OOO PER TURNO 

PRENOTAZIONI CAI-UGET 
GaUerto .SuDalplg», - Tel. 44.611 •TORINO 

PROGRAMMI 

t;A SCARPA 
LA TROVERETE IN TUTTI I MIGLIORI 

'NEGOZIAI ARTICOLI SPÒRTIVI 

È UN SUPER PRODOTTO 

DEL CALZATURIFICIO 
DI C O R N U D A • PRODUTTRICE 

ANCHE DEL£A SCARPA MUNÀRI 



LO SCARPONE 

SÈIIOU DEI C U 

Monte Leone 
(m. 3553) 

Sabato 25_, eiugnp; partenza 
da Milano in autopul lman 
da Piazza Castellò ore 15; 
arrivo a Sempione Vi l lag
gio o r e , 1930;. pernot tamen
to Albèrgo della • Posta. • 

Domenica 26 giugno: svegl ia 
e priinà colazióne ore Si; 

partenza in autopullman o-
r e 6; arrivo al Passo del 
S e m p i o n e ore 7; ascensione 
al Monte Leone (m. 3553); 
partenza dal Passo ore 17,30; 
partenza da, Sempione Vi l 
laggio ore 18; arrivo a Mi
lano ore 22.30. 
Date l e condizioni di Inne

vamento si invitano i parteci
panti ad essera munit i di sci. 
Equipaggiamento di alta m o n 
tagna e piccozza. 

Qvuota di partecipazione: 
per coloro muniti di passa
porto L. 4000; quell i non m u 
niti di passaporto L. 4300. 
Comprendente v iaggio in au
topullman, minestra, pernot
tamento e caffè latte. 

Le iscrizioni si r icevono, 
fino al 17 per coloro che non 
sono munit i di passaporto; 
fino al 23 per coloro che ne 
sono munit i . 

Il direttore di gita è il dott. 
Grisotti Gianfranco. 

Ricordatevi della {fototeca 
•̂  ti'app'ello precedente in l a -
Tore del;- potenziàmeHtoT' della 
nòstra raccolta di fotografie, 
ha avuto scarsiss imo effetto: 
potremmo dire zero,..: , 

Fregl i iamo pertanto tutti; i 
sòci di prendere attenta nota 
elle interessano i n modo par
ticolare le fotografìe, molte 
fotografie dei nostri Rifugi, 
specie di quel l i ricostruiti e 
in genere di tut te l e zone da 
essi servite. N e si pensi Jche 
i vecch i rifugi, c o m e i monti 
signori del luogo , siano già 
stati Illustrati i n abbondanza, 
che anche la bel lezza della 
montagna non s i esaurisce in 
se stessa: m u t e v o l i espressio
ni di luce e di colore e va 
rietà di prospett ive continua
mente la r innovano e sempre 
con uguale potenza d'incanto 
e di mistero. 

A m i c i fotografi, • all'opera, 
dunque! Ricordatevi delia no 
stra Fototeca. 

Monte Disgrazia 
(m. 367()) 

Gruppo Albigna-Disgrazia 
(Guida dei Monti d'Italia di 

Aldo Bonacossa) 

Sabato 9 luglio: p a r t e n z a d a 
Milano in autopul lman da 
Piazza Castello) ore 14,30; 
arrivo a Cattaeggio (m. 791) 
ore 18,30; arrivo a San 
Martino di Val Masino (m. 
.127) ore 19; da Cattaeggio 
(m. 79l) al Rif. Pont i (m. 
2585) ore 5,30; pernottamen
to, caffè latte. 

Domenica 10 luglio: svegl ia e 
caffè latte ore 4,30; ascen-
.sione al Monte Disgrazia 
(m. 3676); ritorno al Rif. 
Ponti (m. 2585) ore 14; par
tenza da Cattaeggio (m. 791) 
ore 18,30; arrivo a Milano 
ore 22 circa. 

Quota L. 1.900, c o m p r e n d e n t e 
viaggio autopullman, per
nottamento, . caffè latte e 
guida. Direttori di gita: 
Dauro Contini, Pompeo 
M arimonti. 

Carattere dellcf gita: M. D i 
sgrazia m. 3676; mèta di ecce
zionale bellezza, sia dal lato 
panoramico come dal lato al
pinistico. L'ascensione, pur 
non essendo difficile, r ichiede 
una buona preparazione alpi
nistica, un buon al lenamento 
ed u n perfetto equipaggia
mento d'alta montagna: indi
spensabile corda, piccozza, 
rampóni. Portare la lanterna. 

Norme generali: all'atto del
l'iscrizione informarsi presso 
i Direttori di gita o presso la 
Segreteria delle particolari 
condizioni della montagna. Si 
consiglia a tutti di consultare 
la « Guida dei Monti d'Italia . . 
JE' gradita l'iscrizione di cor
date al completo. 

Kn mediiglione a Ponti 
In occa,sione della gita s o 

ciale al M. Disgrazia che si 
effettuerà il 9-10 lugl io , sarà 
scoperto al Rif. Ponti, i l m e 
daglione in bronzo di Cesare 
Ponti, di cui ricorre i l c e n 
tenario della nascita. 

Cesare Ponti r imane sempre 
v ivo e presente, non solo ne l 
suo Istituto, dove i figli n e 
continuano l'opera con quel la 
cordiale lombarda probità, di 
cui Cesare Ponti era u n "e-
sempio: m a è sempre p iù che 
mai v i v o e presente nel la sua 
sezione del Club Alpino , in 
un Rifugio fra i p iù alti, in 
un severo ambiente v e r a m e n 
te spirituale. 

mente di « s ì » U 4.corrente. 
I suddetti- amici • del « Coro 

Lombardo.» colgono.'con grande 
piacere l'occasiona per esprimere 
là loro gioia all'atnabile, è au
gurando 

• ' Iiu4ghlssÌm'orctìné 
.-, d'anni felici, 

.: l, eve.ntl prosperi ; • 
pràoati amici, ' 

.,>•'-,•',.',ini7iatio in''coro . " 
tVk '.;'''«eùotoa» festosi- . ' 
..'. : .ai cari sposi. 

["Massi erratici,, 
di Lombardia 

II Cons ig l io ha accolto con 
grande compiacimento l'uscita 
della bella pubblicazione sui 
massi e r r a t i c i < 1 Trovanti 
nella regione dei Tre Laghi 
(Maggiore, di Lugano e d i 
Como), di F. Mauro e G. Nan-
geroni, nostri bemeriti consoci, 

Già il Consiglio e b b e a pro
muovere nel 1944-45 Videa di 
fare un censimento effettivo 
dell'esistenza dì questi inte
ressanti massi glaciali in Lom 
bardia e l'inchiesta fu fatta ad 
opera del prof. Giuseppe Nan 
geroni, presidente de l Comi ' 
tato Scientifico del C.A.I. di 
Milano, colla collaborazione'di 
molti soci i cui nomi sono 
elencati nel testo. 

Il risultato ju molto impor
tante giacché ben 4.04 massi 
lom.bardi furono catalogati e 
studiati: notevoli anche i 
massi-avello. 

Bellissima e assai interes
sante opera che a u u t c i n a la 
rigidezza della scienza al se
reno entusiasmo del sentimen
to e dell'amore della Natura. 
Il nostro fondatore, l'abate 
Antonio Stoppani, scrisse anzi 
quel poema ancora bello: « Il 
Sasso di Pregùda . che esalta 
il senso di mistero e di poesia 
che emana da questi testimoni 
impassibili del sorgere e del
l'evolvere dell'uomo. 

Ad opera del prof. Giuseppe 
Nangeroni e del prof, ing, 
Francesco Mauro, il volume fu 
redatto in modo da fare un 
sintetico studio sulle epoche 
glaciali in generale, e p a r t i 
co la r i sulle vicende glaciali 
della nostra Lombardia e . d e i 
massi erratici l o m b a r d i . 

L ' o p e r a è notévolmente il
lustrata, e molti massi già fa
mosi sono presentati nel loro 
aspetto più caratteristico: il 
volume è corredato da una 
bella carta al 25 mila del-
l'I.G.M. comprendente special
mente la Valassina ed i grup
pi p r e a l p i n i che la racchiu
dono. 

La Sezione invita ì soci ad 
acquistare la bella p u b b l i c a 
z ione che è in vendita presso 
la Segreteria Sezionale ed è 
anche di piacevole lettura: 
per i mesi di giugno e luglio 
e venduta, completa d i carta 
topografica, per sole L. 500. 
Dopo tale, prima vendita, il 
prezzo sarà portato a L. 650. 

L a Sez ione ringrazia ì pro
fessori Mauro e Nangeroni ed 
è particolarmente grata per 
la bella ed importante opera 
che colma una lacuna della 
letteratura scientifica. 

S.U.C.A.I.-Milano 
H 29 maggio, con / l'ascensipne, 

alla punta Kennedy nel Disgra
zia, si è chiuso, con esito positi
vo, 11 corso primaverile di arram-
picamento della Scuola nazionale 
d'alta montagna « Parravicini ». 
Infatti su 33 allievi, 22 hanno su
perato l'esame finale elevando 
cosi la percentuale degli' alpini
sti operanti. Merito questo non 
solo deJla buona volontà degli 
allievi, ma anche della buona vo
lontà degli istruttori e del diret
tore tecnico Carlo Negri. 

La S.U.C.A.I. intanto. In colla
borazione con il C.A.R,E., ha or
ganizzato dal 28 agosto all' l l set
tembre un campeggio internazio
nale di studenti. Tale campeggio, 
in due turni settimanali, allog
gerà nelle tende del 24° Atten
damento nazionale « Mantovani » 
del C.A.I. di Milano, gentilmen
te poste a nostra disposizione. 
Tutti i Paesi d'Europa sono stati 
invitati a mandare in Valsolda 
le loro rappresentanze alpinisti-
co-studentesche. Chi volesse par
tecipare a questo raduno, che 
riunendo i giovani europei in un 
ambiente alpino faciliterà quel
l'unione di spiriti' tanto aispica-
ta, si rivolga alla S.U.CA.I. Mi
lano, via Silvio Pellico 6, oppure 
al C.A.R.E. Milano, via S. Dal 
isazzo 6, per informazioni. 

Il 2 giugno poi,' si è chiusa la 
mostra del pittore Vincenzo 
Schiavio, tenutasi per 15 giorni 
nei locali della Società Orticola 
di Lombardia. L'esito della mo-' 
Etra è tutto racchiuso nel giudi
zio di un noto critico d'arte 
«Vincenzo' Schiavio, v.a pittore 
di montagna che osa finalmente 
uscire dalla cartolina e che ten 
ta nuove interpretazioni ». 

Ricordiamo a tutti i soci che 
ancora non l'avessero fatto, 
che il 29 corr. scade il termi
ne utile per rinnovare l'iscri
zione per il corrente anno. 

Dopo tale data tutti coloro 
non in regola, saranno consi
derati dimissionari. Ogni quo
ta - pervenuta dopo tale data 
sarà maggiorata della nuova 
immatricolazione. 

la Sottosezione « Tecnomaslo » 
del'. C.A.T:. • piazzale Lodi .3;, le 
prenotazioni, devono essere (at
te col versamento di L.. 2000 .per 
turno-persóna.'La zona del Ri
fugio è centro di un'infinità di 
passeggiate' ed ascensioni facili) 
di media difficoltà'e difficili. 

Soltoseziono Varrone 
Prossime gite: 25-26 giugno: 

Passo dello Stelvio (m. 2750) per 
la Staffetta internazionale di sci; 
partenza alle 14 del sabato e ar
rivo a Milano la sera della do
menica alle 23. Posti limitati -

25-26 giugno: Eif. Brasca (m 
1195) in 'Vai Coderà e traver
sata a Bagni di Masino per U 
Passo dell'Oro (m. 2526).-

3 luglio: Plano dei Resinelli 
(Grignetta); 16-17 luglio,' Rifugio 
Zamboni (Gruppo del Rosa). 

V a r l e . ^ Congratulazioni vivis
sime" al-consocio Vincenzo Botti 
per la . sua recente nomina . a 
Commendatore in riconoscimen
to • della sua attività nel campo 
edile (anche noi lo commen-
datorcremo per. quanto ha fatto 
per' la nuova *edè). 

Scuola di arrampicamento. — 
Daremo quanto prim^ una pri
ma. relazione; fUn -autobus 'parte' 
ai completo tutte le domeniche 
è'. Col codaizo di oltre 16-20'peri 
sone con e vespe »,, < guzzlne>, 
e c c . >. , ,', , •. 1 V -"•• •-"•'. -

(lite (leilft Sottosfizioni 
19 giugno: G.A.M.: P r e s o -

lana; 26-29 g iugno: Val Ma
sino (Gruppo de l Badi le ) . 

M estivi al RilQiio PiprìDi 
Dal 1' luglio a tutto il settem

bre (es'-.luso il periodo dal 1' al 
15 agoiìto, pzrlodo occupato dal
la Scuola nazionale « Parravici
ni ») il rifugio è aperto agli al
pinisti che nella zona di Chia
reggio vogliano temprare le loro 
forze e il loro spirito tra il Di
sgrazia e il Bernina 

Dato il carat tere prettamente 
alpinistico del rifugio, la prefe
renza verrà data a gruppi già 
costituiti. Per informazioni rivol
gersi alla Segreteria S.U.C.A.I. 
dalle 18 alle 19 di ogni giorno, 
oppure direttamente all'ispettore 
Cucciati Luigi, tei. 290.446 (ore 
dei pasti). 
. In tanto vi rivolgiamo un ap
pello: il rifugio ha bisogno del 
soci: date! 

'FIOR DI ROCCIA,. 
• N u o v a S e d e 

A pochi minut i da' piazza 
Duomo (Via Mazzini, corso 
Italia, p iazza Bertarell i ) v i a 
Disciplini 2, tei. 153.876. L'i
naugurazione sarà quanto pri
ma; già dira alle 21 un consi
gliere- di turno provvede af
finchè sia aperta per accogl ie
re l e iscrizioni a socio (nuovi 
e pagamento quote) , agli ac
cantonamenti , alla gita per lo 
Stelvio. 

A c c a n t o n a m e n t i 
Al l 'albergo J u m e a u x di Cer

vinia, al Rifugio Oriondè (ai, 
piedi de l Cervino) , al Rifugio 
Agostini (Dolomit i del B r e n 
ta) , alla Capanna Nambino 
(Madonna di Campigl io) . A b 
biamo spedito l 'opuscolo-pro
gramma in elegante ves te t i 
pografica (una fatica di p m 
dell ' infaticabile Gianotti in 
tandem col Pres idente ) . Invio 
a richiesta; sono già pervenu--
te iscrizioni per i turni di 
. punta . . 

Gi te i 
Al lo S t e l v i o in occasione 

del la Staffetta: partenza dalla 
sede (25 g iugno) ore 14;30; ar
rivo a B o r m i o ore 19 (cena, 
pernottamento) ; '26 giugno, o-
re 6.30 svegl ia, prima colazio
ne, partenza per lo Ste lv io e 
da qui per il ritorno; ritrovo 
ore 17; a Milano ore 23, Quote: 
soci L. 3150 (v iaggio i n pul -
man, cena, pernottamento 1" 
colazione); non soci L. 3300. 
Pochi post i disponibili. 

Sottosez. Beriiiiia 
L'assemblea ordfnarla verrà 

tenuta in sede mercolerl 6-7 
alle 21 col seguente o-d.g.: ma
nifestazioni sociali, situazione fi
nanziaria e soci, ripporti C.A.I., 
fototeca, propaganda e varie 

Gite effettuate: 21-22 maggio 
al Rif. Briosehi con discesa a 
Mandello dal Rif. Elisa e Ro
salba; 5 giugno al Legnoncino. 

Prossime gite: 18-19 giugno: 
Rif. Giannetti con traversata al 
Rif. Allievi; 3 luglio: Profilo dì 
Napoleone con discesa per la 
Val Grande (Grignetta): 2-3 lu
glio: Rif. Vaninetti per l'inaugu
razione, , (organizzazione C.A.I. 
Milano); 16-17 luglio: Rif. Porro 
al Ventina. 

E' stato chiamato. a far parte 
della Commissione ' gite C.A.I. 
Milano 11 nostro socio Pierino, 
quello di quel famoso sacco... 

Fiori d'arancio 
I componenti del « Coro Lom

bardo» della Sezione di Milano 
annunziano che la gentile signo
rina Rosanna Bulloni e il signor 
Vincenzo Carniel, loro beneama-
to maestro, hanno detto tenera-
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Attendamento Nazionale 
9V "A. E¥latntovani 

vicino a S O L D A 
nel Gruppo ORTLES-CEVEDALE 

S E Z I O N E D I M I L A N O D E L C.A. I . 
Turni settimanali dal 10 luglio al 4 settembre 

Quote: L. .9000 da l 1 ' al 21 agos to ; L. 8500 neg l i 
altri periodi. - N o n soci de l G. A . I. L. 500 i n p i ù 

Richiedere programma dettagliato alla Sezione organiz
zatrice: VIA SILVIO PELLICO, 6 - MILANO 

Sottosezione C.A.M. 
•Via Pattari , 1 

•ACCANTONAMENTO (vedi in 
rubrica pubblicitaria). - Sono a-
perte le iscrizioni pel soggiorno 
a Courmayeur-Dolonne, nella 
casetta ed albergo che 11 C.A.M. 
offre ai suoi amici. Turni set
timanali dal 17 luglio al 28 a-
gosto. Informazioni e program
mi in sede. 

GITE: Effettuate felicemente 
ai Resinelli e : Corni di Ganzo. 

NASCITE: Annunciamo la v e 
nuta fra noi di Daniela Bray ed 
Eugenio Carmine. Ai genitori ed 
ai neonati 1 più -vivi auguri.-

Libro d'orp .dei.Soci,'; 
L'8 maggio u." s. durante una 

ascensione al la Gugl ia A n g e 
l ina (Grignetta) , la signorina 
Maria Augusta Marconi cade
va riportando qualche ferita; i 
suoi compagni di cordata Giu
seppe Perego e Rino Zorzi 
(entirambi de l C.A.L Milano) 
chiamavano soccorso al Rifu
gio S.E.M. al P iano de i Res i 
nelli , "donde part iva inmiedia-
tamente lo stesso Ispettore del 
Rifugio, i l socio Cantieri , che 
contribuiva al salvataggio del
la Marconi. Ora 1 signori P e 
rego e Zorzi hanno mandato, 
al. nostro Consiglio una le t te 
ra accompa,gnante u n assegno 
di L. 2000 qua le contributo al 
riordino del Rifugio ai Piani 
Resinel l i . « Tote p icco la offerta 
— d ice la lettera — voglia es
sere un simbolo de l la ricono
scenza- a lpinisf ca c h e dobbia
mo ol signor'Cantieri per lo 
generosa e preziosa prestazio
ne nella - giornata dell'8 u. S-
nel saluafoqsio deHa nostra 
compagna di cordata s ignor i 
no Maria Augusta Marconi..' 

Il socio' nonché consigl iere 
Ettore Corbetta ha sgobbato 
per t re giorni al Rifugio Te 
deschi in Pialeral per l'im
piantò della luce elettrica, pro
curando così un notevole ri
sparmio di manodopera alla 
S.E.M., a nome de l la quale i l 
Consigl io gli r ivo lge u n v ivo 
graziamento , e l o addita alla 
riconoscenza e al l 'emulazione 
dei soci tutti. , 

Nozze. — La gentile signorina 
Rosanna Gaetanl, la nostra cam. 
pionessa sociale di sci (in que
sto degna continuatrice della 
mamma) è convolata a nozze co} 
sig. Luciano Levy; data del fau
sto evento 11 6 giugno. Auguri 
agli sposi e congratulazioni al 
genitori di Rosanna. , ' 
tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii>iiiniii"ii>>i<>i"l"iiiii>>"i 

Culla. — La; casa di Elio Be-
nassal, l'attivo animatore del 
C.A.I. di Prato, è stata allie
tata dalla nascita di Roberto Fi
lippo, a-vvenuta alle 0,30 del 3 
corrente. Auguri al neonato, ̂ al» 
la madre felice Vlncenzina ed al 
nostro amico. 

strada; alpestre; tra fitta;[pihe-
ta', i n 20' al .Campeggiò , c o n 
arrivo a l l e ' o r e . I l ; Seguire i' 
caffelli ìnBIcatofi. 

Bagagl i : in ^coipjdenza con 
l'arrivo del pul lman CAI-Uget 
servizio trasporto bagagl i (ar 
divo a l c a m p e g g l o alle ore 11) . 
Colóro,' che ;-ai:ri'vàno>.a"',Cour7 
mayeur con mezzi propri, de. 
positino. i bagagli al deposito 
ba,§agli - - d i - Courmayeur, ; .-.sito 
i ie l la Piazzetta ••tóinUhaié",--iiìò"-
go ^ a r r i y p e partenza del pulì,.-
man." i t ó ì s è r v ì i i o ' d A l - U g é t 
p r o w e d e r à r ^ - i o r o trasporto a i 
campeggio . 

Prima di andare ÌD ferie 
tatevi soci del C4|.|]GET 

> Questo d e v e essere i l consi
g l io che tutti i nostri Soci de
v o n o dare ai loro, amici c h e 
ne l l e vacanze est ive si r e c h e 
ranno in montagna. La quota 
sociale di L. 1.000 all'anno o l 
tre che a l le pubblicazioni dà 
diritto •; a forti riduzioni ne i 
Rifugi alpini.. • • 
. Gl i uget in i consigl iando i 
l o r o . a m i c i faranno u n p iacere 
ai loro compagni d i . gita pò 
tenzjando ne l lo stesso t e m p o 
la • propria Società. -

Il concetto base della Sezio
ne VGET è quello di spalan
care le porte o tutti i frequen
tatori della montagna. Ab
biamo bisogno di soci, di molti 
soci che vadano in montagna, 
che studino la montagna, che 
fotografino, che dipingano, che 
cantino la montagna, che ne 
studirio i problemi perchè se 
non è possibile oggi, ahneno 
tra 30 anni avremo anche nel
le alte sfere degli elementi 
che, conoscendo la potenza e 
la • bellezza di questo nostro 
tesoro alpestre, sappiano de
gnamente considerarlo e po
tenziarlo, cosa che , o r a non 
avviene. 

U.a.E.T. - Torino 
Prossime p;ìte 

Partec ipate tutti al le gite che 
vi p o r t a n o ' n e l l e p iù be l le l o 
calità de l l e nostre montagne: 

25-26 g iugno: V a l l e Varaita, 
Rocca Laniera m. 3177. Mon
te. Losetta m. 3054, dal Rifugio 
Uget -Sav ig l iano . Direttori g i 
ta: Renassi , Dallospedale, Rai -
n o t t i . .'•••':-

9-10 lugl io: Valtourhanche, 
Gran Tournal in da Chenei l , m. 
3379. Direttor i gita: Marino, 
Zanelli , Peros ino . 

23-24 lug l io : Val le D o r a ' R i 
pària, Rochers Comus , metr i 
3150. Rif. Scarfiotti, Rif. U g e t -
Galambra per i l Col le S o m -
mei l ler -Col le Barale. Direttori 
gita: Rainott i , Gaffoglio, P e r o 
sino, Qual l io . 

10-11 settembre: Va l l e de l 
Gesso, P . Argenterà m. 3297 
dal Rif. Genova . Direttori g i 
ta: Dal lospedale , Rainotti . 

25-26 se t tembre: Val le Stura 
di Lanzo: P . d'Arnaz m. 3560; 
P. Maria m.'3229; U. Bes sane -
se m. 3604. Direttori gita: N i n -
ghetto. Botta . Perosino, Gaffo
glio. ;. • 

9 ottobre: Val le Dora Ripa
rla, Grand Hoche m. 2762; Gu
glia d'Arbour m. 2805; Cresta 
Ungher in i m. 2698. Direttori 
gita: Zanel l i Bricco. 

Programmi dettaoliati 
Sede. 

Sottosezione S.C.A. 
L'assemblea aimiiale dei soci, 

tenoitasi il 7 corr, ha eletto 11 
Consiglio direttivo nelle persone 
di: Bellandi Luigi (Presidente); 
Cappa Aldo (vice presidente); 
Sala Giuliano (segretario); Ma-
gelli Manlio (reggente sottosez. 
C.A.I.): Consiglieri: Case Giusep
pe, Calciati Attilio; Cattaneo 
Giovanni; Radice Bruno; Carac-
cinl Carlo; Ghirardelli Aldo; 
Monti Mario. 

Gita allo-Stelvio: Verrà ef lét . 
tuata con partenza m puUmann 
sabato 2 luglio alle ore 14; per
nottamento in Valtellina. Infor
mazioni, iscrizioni, dettagli in 
Sede. 

ÈCCO leyostre 
vacanze estive 

Inv i t iamo ì soci, prima di 
prendere impegni per l e loro 
vacanze est ive , di considerare 
bene la conven ienza di parte . ' 
cipare a l le Organizzazioni pre
disposte dal C..A.L-U.G.E.T. che 
possono accontentare tut te l e 
es igenze . i n u n ambiente v e 
ramente famil iare e con u n 
trattamento di eccezione 
0 2 5 ' Campeggio' nazionale 
CAI-UGET-Val Veni (m . 1700) 

Soggiorno alpestre CAI-U
GET - Al POrtui (m. 1500). 
• Soggiorno al Rifugio CAI-
UGET -. Venini al Sestriere 
(s. m. 2035). 

Sono circa 300 posti in l o 
calità d i . in t ere s se sia turistico 
che alpinist ico con quote set 

timana,!! che variano da 7.700 
a 8.000 a 9.000 per turno. . 

In tutte le nostre organizza-i 
zioni vitfo vario ed abbondati-, 
te c o n continue varietà di pie-, 
tanze. Per coloro che si re 
cano in gita speciali e prel i 
bate confezioni studiate per 
m e d i a e alta montagna. 

Càmere e tende a due, tfie, 
quattro, sei posti. .v. 

Vaste sàie pranzo, luce e let 
trica, doccia. Bar Radio , caffè 
espresso. Serviz io inappunta
bile, r 

Gi te facili. Passeggiate tra 
ricche pinete. Laghet t i a lpe
stri, • Ascensioni • s u roccia, 
ghiaccio. Col legament i con i 
migl iori Rifugi e traversate 
ne l l e Vall i v ic iniore . 

P e r tutte l e local i tà r ichie
dete i l programma illustrato. 
Prenotatevi oggi s tesso presso 
la nostra Segreteria versaiido 
L. 2000 per turno. , 

Gnippo Cioè CAICGET 
Con puntualità veramente cro

nometrica Il secondo ed 11 quar
to mercoledì di ogni mese H 
nostro solerte * Gruppo Cine » 
effettua le sue proiezioni m sede 
di film d'ambiente alpinistico^ 
sciistico e culturale. . 

Pur tra tanta scarsità di ma
teriale le proiezioni vengono ef
fettuate senza rin-vil mentre si 
spera di poter effettuare qual
che buona ripresa nella stagione 
estiva. , 

Agir appassionati di Cinemato
grafia a passo ridotto diamo 
quindi permanente appuntamen. 
to in sede 11 secondo e quarto 
mercoledì di ogni mese. 

GITE EFFETTUATE: 16, 17, 18 
aprile: Gita alla Punta Lephaud 
(m. .3127), Valle d'Aosta. Parte, 
clpanti 20. — 15 maggio: Picchi 
del Pagliaio (m. 2220), vai San-
gonetti. (Par.-44). — 29 maggio: 
Pian Cervello (m. 1332), Valle 
Dora Riparia. (Part, 22). — 21, 
22 maggio: Gita al Piani dei 
Rfsinelli con ascensioni varie 
sulle Grigne. Part. 35. — 11, 12 
Giugno; Gita al Monte Paravas 
(m. 2929). Part, 25. 

iiiiiiniiiiiiiiitiiiiiiiiiiitiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 

C H I V A S S a 
Nell'assemblea generale tenu

tasi il 25 marzo scorso, dopo 
l'approvazione dei bilanci, si è 
proceduto alla elezione delle ca
riche sociali, che risultano cosi 
composte: Presidente: Muzio 
Guido; vicepres. Francesco An-
selmi; segretario rag. Oscar Ros; 
cassiere Vincenzo Scarso; consi
glieri Carlo Cena, dott. Giovan
ni Demaria (Reggente la Sot
tosez. di Saluggia), Luciano Lu-
pano, dott. Vincenzo Gribaldo, 
rag. Ernest? Grosso, geom. En
rico Pons, i geom. Vittorio Ri
vetti; revisori dei conti rag. 
Giuseppe Capello, geom. Romo
lo Tescaro e geom. Michele VaJ; 
delegato Sede centrale cav. uff. 
Francesco Parigi. 

Il 6.0 Accantonamento estivo 
avrà luogo alla Casa degli al
pinisti chivassesl (m. 1667) a 
Chiappili di'-^Sotto- i(Ceresole 
Reale), nell'alta Valle dell'Orco 
(Gruppo" del Gran Paradiso). 
Turni settimanali dal 3 luglio al 
4 settembre.. Quota di partecipa. 
kione L. 7500 per turno-persona, 
soci del C.A.I., non soci L. 500 
in più. Al partecipanti, al turni 
iniziali e- finali da quota sarà 
ridotta di L. 500. Inviare le iscri
zioni al C.A.I. Chivasso, accom
pagnate dall'anticipo di L. 2000 
per Un turno. 

predid cJic, 'te propri» dotieva 
esiergll fatto Volta 6'nóre, si a-
spettasse ancqra- un paio d'annt 
che, intanto, egli avrebbe con
dotto a termine \tl • progrnmrrìli 
d'attività cHe-aveva, in rrente di 
svolgere, invece'lo si uolle-accò' 
gliere fra gli accademici subito 
e Pinotti ne furfellce lo'stesso: 
non nasconde. Infatti, ^la giòia di 
potersi fregiare del diliiiitivo del' 
C^Al e lo ha' fletto, lòrtidenao 
•fcontento,.ag.[.i amici del Conii-
glio della Sezione patavina e a 
un buon (gruppo ;di.j sòci'éhe'.'-gU 
si. tjpllcrp stringer^ tutti attorno, 
ttna.iéra per -festeggihirto tóype-
càstone'dell'ambito'riconoscfmèn-
tQ. A questi ornici, Pjnotfl,',halil-
tfiiaratd'Che cgtf ftp?»; ritiene l'-j*-
vestituraad accademico un punto 
d'ttrriuO,';.at contrario 'Ia':.:ffitiaica 
un impegno a fare di più per la 
montagna e per il-CAI. Quanto 
la nomina ad accademico sia sta
ta accolta, a Padoua, con apet-
tuoso compiacimento e soddisfa-
zione generale lo ha detto il ca
nuto ma sempre in gamba pre
sidente onorario ing. Alocco con
segnando a Plnottl una artistica 
pergomena. Alocco ha sottolinea
to che Pinotti'è il primo e vero» 
padovano che entra nel CAAl e 
che la nomina è' ben-meritata, 
non solo per il suo valore di al
pinista, ma. anche e molto per 
rin;flnita somma di energie,, di 
fede, di passione e di competen
za che egli ha dato al Club Al
pino Italiano sia in campo sezio
nale che In quello nazionale ed 
estero. 

Il gesufto padre Mónfouani, 
l'assiduo socio del CAI padova
no, il sacerdote che non manca 
mai alle manifestazioni della Se
zione, si è associato alle parole 
del Presidente onorario ed ha te
nuto, molto opportunamente, a 
mettere in rilieuo la naturale 
modestia e bonomia di Oreste Pi-
notti che da tutti si è fatto ama
re e stimare: lo ha aconito, in-
somrna, il Presidente ideale. P i -
notti, commosso già da tante at
testazioni, non ha soputo nascon
dere la sua intima- emozione 
quando il dott. Carlo Baldi, o no
me del CAAI, di cui fa parte, gli 
ha messo all'occhiello il distinti-
vp rivolgendogli, quindi, il saluto 
degli accadèmici itolloni. Sicché 
il festeggiato, un po ' per la com
mozione e un po' per il ^atto di 
trovarsi cosi, 'a tàvola, come in 
famiglia,- si è lasciato andare a 
confldenze'parlando delle sue a-
scensioni fatte con questo,e con 
quello, dicendo, di sé cose che l 
più non sapevano e che forse mai 
avrebbero saputo, T due vice-Pre
sidenti, l suoi angeli custodi nel
la «ito sezionale, ing. Minazio e 
signor Peron, intanti si guarda
rono intorno compiaciuti.^ Loro 
avevano voluto questa festicciola 
e a loro spettava il rrierito di atier 
^otto porlare di sé Pinotti. Non 
ero poco! 

• f. m . 

, ii . . - , % ' 

pj^JeimUe^ \jmti*vz.i .is- ivc '.".. ; 

y ^., Soggiorni, incantevoli ne l l e Val l i di Gi-èssóney, 
-; '. • • Ayas , 'Valtournanctae-Breuil (CervTnlaf, 'Val-

•..--.-.--r-. • pel l ine, Ollomont, Gran S. Bernardo, Conr-
. mayeor , P r é St. Didier, La Thni le , Valgrisan-

che, Va l di Bhèmes , Valsavaranche, Cogne, 
Champorcher; nonché nel la r inomata , stazione 

- cl imatica di St. Vincent. Manifestazioni nazio
nali e d internazionali . Alpinismo . Funiv ie -
Seggiovie - Scuole es t ive di sci . . A l b e r g h i di 

'• •" ogni c a t e g o r i a ' . ' R a p i d i e comodi - serv i z i , fer
ro viari e di autopul lman ,con , Milano, Torino 
e Genova ' . A u t o c o r r i e r e ' c o n l e val late la
terali \ - S tag ione; est iva g iugno - settembre 

UFFICIÒ: R t e l Ò N A L E Ì|iii==̂ r̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 
PER IL TURISMO;VÀOSTA?:-l |®^ . 

AZIENDA AUTONOMA,-AYAS CHAMPOLUC 
Bellissima, località alpina ; ai piedi del Monte Rosa . - .Alt itu
dine media mt. 1600 - Ogni conforto èd_assistenzà;J.lCollegata 
con t u t t t l cèntri della 'Vallea - Posta - t e l e g r a f o - Telefono. 
Alberghi e ristoranti di ogni categoria. a prezzi modici. 

Procurate abbonamenti a "LO SCARPONE, 

iGtoavÌHiOL:5500 

MILAH0>VIÌHaZZIKi:i4.1ciirC.Ai:BERT0)Tel:14709 

Sottosez. Tecnomasio 
IV Accantonamento al Rifugio 

Zoja. . E' uscito l'elegante e 
dilfuso programma di questo 
Accantonamento sociale, con ba
se al Rifugio Fratelli Zoja (m. 
2021) in Valle Campo Moro, nel 
Gruppo del Bernina. Durata dal 
lo luglio all'll settembre, in tur
ni settimanali. Quote: L. 8500 
soci, L. 9.500 non soci, tutto 
compreso, anche 11 viaggio in 
pullmann da Milano a Lanzada 
e ritorno. 

Iscrizioni e programmi presso 

Alpinist i , sciatori, arrampL 
catorl, itjrascorrete l e v a 
canze e s t i v e al 

i.U. 
in , V a l di R h e m e s (Aosta) 

(m. 2200) . 

Soggiórni sett imanali dal 
.17 lug l io al 31 agosto , al 
prezzo di L. 8900 tutto, c o m . 
preso. Sconto ai soci del 
C.A.I. Trattamento ottimo.' 
Informazioni e prenotazioni 
presso l'Unione Escursionisti 
. Torino . Via Bogino, 25. 

Come si glQiigA al Campeggio 
, nazionale CAI vUGET 
In ferrovia: U n e a - A u s t o P r è 

San Didier. - D a P r è San Di-
àier a Courmayeur K m . 5 • 
Serv ìz io automobil ist ico ad o-
g n i arrivo,di treno. 

Serviz io automobil is t ico: Da 
tutte l e principali c i t tà tì'Italia 
servizi diretti per e da Cour
m a y e u r - Informazioni presso 
tutte l e agenzie v iagg i , • 

Pu l lman- C A I - U g e t Torino 
Courmayeur: i^tt i i' giorni f e 
stivi , i n relazione all ' inizio ed 
al termine di ..ogni turno, ser
vizio, pul lman g r a n turismo 
CAI-Uget, con rimorchletto 
per bagagli. Torino-Courma
yeur: ore 6 Tor ino (Piazza 
Carlo Alberto) ) , ore 10 Cour . 
mayeur . - Courmayeur-Torino: 
ore 17 Courmayeur - Ore 22 
Torino (Piazza Carlo Alberto) . 
L. 900 per l'ahdata e • l ire 900 
per i l ritorno. Inv ia te subito 
la, prenotazione de i pósti.. 

. D a Courmayeur,' p e r como
da strada carrozzaljile, si g iun
ge in ore una a N o t r e D a m e de 
Guerlson e quindi p e r facile 

DERVIO 
Due avvenimenti importanti 

per la nostra Sezione: in marzo, 
su domanda di 42 soci, ha a'vuto 
luogo l'assemblea costitutiva del
la Sottosezione chiamata «Val-
codera » che comprende 1 centri 
di Coderà, Nevate e Campo. Tut
ti i soci sono valligiani che han
no così voluto attestare 11 loro 
entusiasmo per l'opera del C.A.I. 
A reggente è stato nominato 11 
reverendo don Antonio Scara 
mellini ed a segretaria la signo
rina Romilda . del Pra. In una 
riunione di soci è già stata be
nedetta la bandiera sezionale do
nata dalla Direzione. 

Con pari vivissimo entusiasmo, 
su domanda di 48 soci, si è pure 
costituita, con l'autorilzzazione 
della Sede Centrale, la Sottose
zione di Sellano. II 31 maggio 
alla presenza di ben 33 soci, è 
stato nominato il Consiglio del 
quale è reggente 11 prof. Gui-
gard, e segretario 11 signor An
tonio Vitali. Si è brindato all'av
venire della nuova organizzazio. 
ne ,del la quale fanno parte otti
mi elementi. 

n Presidente della Sezione, 
Silvestri, ha fatto, una dettaglia
ta esposizione delle finalità del 
C-A.I., brindando al suo avve 
nlre. 

E' in corso ora la stampa del 
programma estivo che. verrà 
quanto prima distribuito al sOci. 

P A D O V A 
Il distintivo di accademico 

a Oreste Pinotti 
Quondo il presidente prò/. Ore

ste Pinotti seppe • che era sfato 
posta la sua condidatura al Club 
Alpino Accademico non disse, 
con falsa modestia, di no, ' ma 

18' Accantonaniento 
, del C . A . ivi. 
a COURMAYEUR 
Dolonne (M. Bianco) 
T U R N I S E T T I M A N A L I 

da l 17 lug l io a l 28 a g o s t o 

Programmi e Informazioni 
-à MILANO '. via Pattati 1 
(Rlst. . dell'Astigiana - telef. 
12.117), martedì e venerdì 
sera,. 

Il Rifugio Compogrosso ha vi
sto, domenica 5 giugno, ' l'entu
siasmo degli allievi rocciatori del 
C.A.I. Padova, i quali, volgendo 
al termine l e lezioni alla pale
stra « E. Còmici » sugli Euganei, 
hanno effettuato una lezione pra
tica alle piccole Dolomiti. II Pre
sidente prof. Pinotti e 1 vice-Pre
sidenti si sono compiaciv.ti con 
Bruno Pandi e Gabriele France-
schinl, rispettivamente direttore 
e istruttore del corso, per /l'otti
mo grado di addestramento rag
giunto dal volonterosi giovani che 
hanno familiarizzato con le « Due 
Sorelle », la « Verena-Vicenza » e 
il. Pilastro ,del Bafelan. Largita 
ha avuto regolarmente luogo al-
rOrtigara ed alla Valsugana. , 

PIACENZA 
La Sottosezione G.A.E.P. or

ganizza dal 25 al 29 corrente 
una grande escursione nella zo 
na delle Pale di San Martino 
di Castrozza, - col seguente per-
eòréo: Capanna Cervino.- Rifugio 
Mulaz, Rif. Pradìdali, Rif. Tre
viso, Col del Prà, con ascensioni 
facoltative alla " Cima ' Mulaz, Ci 
mon delle Pale, Cima della Ro
setta e Cima di , FradusV. In 
pullmann fino a Passo RoUe nel . 
l'andata e nel ritorno dal' Col 
del Prà ad Agordo. ecc. fino â 
Piacenza. , . ' - , * 

ROVERETO 
Presso questa Sezione" è stato 

costituito un,gruppo rocciatori, 11 
quEle curerà anche l'attività spe
leologica. 

Una lapide^ricordo delle guide 
alpine e del pionieri dell'alpini. 
smo nella zona sarà inaugurata 
il 7 agosto p . v . a Peio Fonti. 

Fra ^li escursionisti 
La Soc, Escursionistica S.E.S 

di Busto Arslzio organizza 11 
suo 3.0 Accantonamento. nel 
Gruppo del Monte Bianco a La 
Palud (m. 1467) sopra Cour
mayeur in turni settimanali dal 
26 luglio al 23-agosto p. v. 
Quote: L. 8000 per 1 soci S.E.S. 
e C.A.I. Busto, non soci L. 8300. 

Per ulteriori informazioni e 
iscrizioni rivolgersi alla Sede 
della S.E.S. in Busto (piazza Ga 
ribaldi 1) o presso la S.E.S. Va 
rese (via Valder 10). ' 

La G.E.M. di Monza ha in 
programma pel 3 luglio una 
motoalpiria alla Croce di Muggio 
pel 23 un'escursionistica al La 
ghl Gemelli e pel 30-31 ; un'alpi-
nistica al Pizzo dei Tre Signori. 

H val ico de l Gran S. ' B e r 
nardo, che col lega la Svizzera 
all'Italia attraverso la Val le 
d'Aosta è stato aperto -, al tran, 
sito i l 1.0 corrente . . : 

; Noz^zE-;..,;.^, 
n nostro fedele abbonato Nino 

lAgazzi, del C A I . Bergamo, noto 
soprattutto nelle prime organiz
zazioni della Scuola estiva di sci 
del Llvrio, ha impalmato 11 28 
maggio scorso la gentile signori 
na Vittoria Camplani, pure di 
Bergamo. Agli sposi 1 più festosi 
auguri e sincere congratulazioni. 

0ASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr, 

Autorizzaz. , Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 

S.A.M.E. - Via Settata 22( Milano 

RICERCHE D'IMPIEGO 
A pr ivato ,o az ienda offresi e 

lemento fiducia; esperienza; 
anche prestazione oraria, 

, interna esterna; collabora
zione, segreteria, ispezioni, 
stenodatt. Referenze. Tele 
fono 290-304; 

CORDE 
CÀNAPA ^ 
' MANILLA 

Difla EZIO FIORI 
.h lazza bicilìa, 6 - MILANO 

SI VENDE solo ài NEGOZIANTI 

esigefe 
sempre 

il SIGILLO 
ehe* da 

GARANZI 

N 

BANCO 
AMBROSIANO 

Società par Azioni-Seda SoclaiaeQI razione Cantrals MILANO-Fondata TKJiSSt 

CAPITALE L.35Ó.0Ó0.Ó00 INTERAMENTE VERSATO 
RISERVA RDINARI A L^ 1 2 3 . 0 0 0 . 0 3 0 . -

B O L O Q N A - G E N O V A - M I L A N O - R O M A - T O R I N O - V E N E Z I A 
Abbialegnsso - Alessandria - BergamQ ; Bssana Cssteggio Como Concorezzo Erba Fino Mar-
nasco-lecco Luino-Marghefa-Monza-Pavia-Piacenza Seregno Seveso Varese Vigevano 

OGNI OPERAZIONEJbl BANCA E .BORSA , 
istituio agerèsato alla Banca d'Italia per II Commercio del Cambi 

Tendiscarpe OLIMPIA 

per la conservazione razionale delie calzature 

S C I « M O N T A G N A • C A C C I A 

S.A. FORME e FUSTELLE - Vìa Pestalozzi 10 - MILANO 

ICAlìUCtT 

as<* CAMPEGGIO NAZIONALE CAI-UGET - Gruppo del M. Bianco - Val Veni - Metri 1700 
Una ploooia oltt* di sogno n«l più •ntu«lasiTi«int«Qi>iMippo Alpine dominato dalla pio alta manlasna^d'Kuropa 

T»nd« palch«Hat» «d illuminate «lettricamente a 3-4 • 5 posti. 
C q m t r » a 4-6-^lp p p i t l - Serv iz io B a r - C a f f i e s p r e s s o - G r a n d e s a l a d a 
p t a n t o in v e r a n d a b e l v e d e r e - D o c c i a - Stireria e l a v a n d e r i a - Vitto a b 
b o n d a n t e , s o s t a n z i o s o , v a r i o (carne , po l lo , piatti spec ia l i , a n t i p a s t o e 
d o l c e a fine. ^urno). A b b o n d a n t i e preg ia t i v iveri al s a c c o per 1 gitanti . 

l a più audact», funivia, idei mondo al Colle del Gigante 

L'entusiasmante loiovia al Lago Chécrouit. 

A L P I N I S T I ! T U R I S T I ! 

In Val Veni tutto-vi sarà favorevole: la località, l'ambiente, 
l'organizzazione 1 25 anni di successi 1 

Gite per tutte le possibilità e per tutti gli ardimenti.' 

Pei voi a b b i a m o a n c h e organ izza to il s o g g i o r n o è l p e s l r e ol Purìud 
— a 10 minuti d a l C a m p e g g i o — in c a m e r e <Ji a l b e r g a a 2-3-4 e S post i . 

SOGGIORNO IDEALfi PER TUTTI in uno stupendo località. 
Q u o t e : 

L. 8.000 turni 3-10 luglio e 10-17 luglio. ' à 
l. 8.500 turni 17-24 Tligno - 24-31 luglio - 21-28 agosto. 
L. 9.00P turni:31,Wgljo-^iagbistp - 7-14 agosto - 14-21" agósto. 
ALPINISTI I TURlSTl'l affrettatevi a prenotare inviando lire 
2.000 per turno. Alcuni turni sonò pressoché esauriti: ecco la 
con|erma di un successo che dura da un quarto di secolo. 

P » O O H A I I I I > i A H . t . U S T W J f c T O 11 T U T T B L • I NFOUWi A « i O N I i O A I . U O K T • a A i . l . » H i A • U B A I . F I W A » TBfcBPOIHO 4 4 . « 1 1 - T O R I N O 


